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C'è un fatto 
rn tatto II gazzanugll'o dalla vita po-
lltloa auPopoB di questa ultima sattl-
mana ohe ferma l'attenzióne di tutt i . 

Fra la Qsrmanla che continua le 
sue scorrerle da pirati colla guerra 
del sottomarini e l'Inghilterra ohe è 
devastata dagli « Zeppelin », fra la 
Pumenia ohe vive sempre di mistero. 
£0 scenderà o non scenderà In oampo'e 
l'Olanda ohe si muovo ohe si agita, ohe 
fremo, non sì sa né por chi, nò per­
chè; fra 1 capi delle Potenze alleate 
che si radunano a Parigi o li primo 
Ministro Inglese ohe viene, quasi Im­
provvisamente In Italia, c'Ij II fatto di 
una visita al Papa, un fatto ohe è 
appreso con gioia da tutti I cattolici. 

Noi prendiamo le cose con grande 
semplicità; non andiamo quindi a 
cercar perchò Asquith sia andato dal 
Papa e di che cosa abbia parlato coi 
Papa. Noi constatiamo solamente II 
fatto che 11 primo ministro Inglese, 
venendo a Roma, ha creduto suo do­
vere visitare, ossequiare il Papa. 

E noi cattolici slamo listi di questo 
e additiamo l'esemplo a tanti spiriti 
prepotenti che pel Papa e per la sua 
parola hanno solo odio e disprezzo. ' 

Slamo n t l perchè vediamo dal pr l -
iho ministro di una nazione, prote­
stante riconosciuta la piena autorità 
e la sovrumana ' grandezza — perchi}: 
solo questa può Imporsi oggi nel Pa­
pa — del nostro Padre, del Vicario di 
Cristo In terra. 

Che questo Incontro e ohe questa 
visita servano a mostrare all'Europa 
od al mondo II Papa — come lo è ve­
ramente — l'anima più ardente nel 
desiderare la pace non solo, ma an­
che la persóna ohe plìi autorevolmen­
te e Impapzlalmente può parlare di 
paoe. 

Il Mia \m 
nei coinunwcatì 

30 Marzo 
Nella zona di Koverclo, coiisiiula 

allivilà delle iirtiglierie. 
In Vale Sugan.n, l'iiroiio i-espinti 

j)iccoli allaccili nemici ad ovesl di 
Tesollbo, sulle pendici del Col di 
Lana, .iconlro di palluglie di skia-
lori con esilo ])ci' noi ravore\'(>le. 

In valle del Fella, nella zona del 
Monte Nero e sul Medio Isonxo, in­
tensa azioiie delle artiglierie. Le Jio-
klre cannonegiai 'ono le dil'ese nenii 
die sullo Slenie, dis.perscro Iruppe 
elle avanzavano d a Polubino. 

Suile alliii-e a novd-ovcsl di Gori­
zia, il duello delle artiglierie durò 
ii'ii inlenso tulio il yiorno. A nol-
le il nemico, che aveva raccollo iii-
gtavli riserve, pronunciò un nuovo 
violento allaoeo, questo, inizialo al-
l'asljiemità scllenlrioriale delle ul-
lnr<', di Podgora, si estendeva in lire 
ve a..tutta la fronte lino al Saboti­
no. 

Par t icolarmente aoanila fu la lol­
la nel settore a cavallo del lorrenle 
Pemnica. Più volte in'sipinto, l'av­
versano r innovava ogni volta con 
truppe fresche i suoi vani -sanguino­
si sforzi; fu infine contrallaccato, 
«liaragliato, volto in fuga e la,sciò 
nelle lukstrc m a n i ir)6 prigionieri, 
dei ([uali 5 ulficiali. 

Sul Carso.azioni var ie delle arli-
{•lieiiie; ad est di Selz i nostri che 
gi& ida più giorni .stringevamo da 
Jiresso un forte t r inceramenlo nemi­

co, uel pomeriggio di ieri l'alilaoca-
rono di viva forza espugnandtdo al­
la ihaionclta. 'Numei'osi contralacchi 
eseguiti dal l 'avversario lino a notte 
avanzata, furono tutti respiuti. 

XoUa bri l lante azione prendem­
mo al nomieio '202, pi'igionieri dei 
((uulli 7 uliicialì, 2 ihitragliatrici , un 
cannone lfwjtóabc(inibe, più dà 100 
fucili e nnraerose casse di nvunizio-
ni e bombe. 

31 Marzo 
In valle di Daoin;, il giorno 29, 

scontro di picoli riparli sulle pendi­
ci di Monte Melino. 11 nemico, re-
.spinto e fngalo, abbandonò a n n i e 
munizioni, 

In Valle Sugana, le nostre arti­
glierie dispeliiscro luna colonna di 

.carreggio in niaroia da Calceràniica 
verso (jaldonazzo. 

Sono segnalale eftìcaci azioni del­
la nostra art igl ieria; nell 'alto Cor-
devole, contro baraccament i alla te­
stata di R. Salvaza; nell 'alto Boile, 
contro truippe nemiche nei pressi 
di Soni Pauscs, a nord-ovest di Po-
destagno. 

Lungo la fronte dell 'Isonzo, ieri, 
azioni intermil tcnl i delle artiglierie 
ostacolate da dirotta pioggia'. 

Maggiori part icolari in torno al 
sucei'isso dcle nostre ann i ad est di 
Selz mettono in luce la lie.lla con­
dotta (lolla Irrigata Acqui 

11 giorno 27, con vigoroso sbalzo 
offensivo, essa espugnava un t ra t to 
(li cirea l.")0 meli-i di un esteso e for 
temente muni to iTÌncerainenlo ne­
mico. 

tUgellati violenti contrattacchi 
dell 'avversario, le valorose truppe, 
risolute ad esiragiiarc ad ogni costo 
l'intero L-iticeramento, vi riuscirono 
nel poirifriggio del 29, dopo 3 gior­
ni di lotta aspra e continnn, facen­
do numerosi prigionieri e ricco bot­
tino (lì ai'Mii, 

1 Apr i lo 

Piccoli combatt imenti a nord di 
^«ago (valle di Sarca) e nelle vici­
nanze di Mori e .di Rovereto furono 
respinti gniiipi nemici che lentava-
po di at taccare (piellc nostre posi­
zioni col concorso delle artii | l ieric; 
le nostre ballerie bersagliarono co­
lonne nemiche nell 'alto Cordcvole 
e distrussero afl'cn'zanicnli nella zo­
na d("lla 'l 'afanu. 

Nell 'allo Bui un nostro r ipar lo ir­
ruppe ,(li sopresa iin un r idonino 
austriaco antistante al jiasso del Ca 
vailo inlligogndo perdile alla guar­
nigione IMI inipadi 'onendosi di a rmi 
e munizioni. 

SuU'l.'Minzo duello delle artiglie­
rie. Quelle nemiche t i rarono con 
parlicolarc violenza sul rovescio 
delle nostre posizioni lungo le ar tu-
re a nord-ovest di (lorizia. 

Le nostre artiglh.'rie dispersero li­
na coloiiiua nemica sulle falde del 
Vrsie (Monte Nero), dahnegiarono 
il |)onle sul torrente Toininslii (Tol­
mino) e la stazione di Santa Lucia, 
b(M'sagliai-oiio le trincee nemiclie di 
Monte Kuk. 

Sul Carso, nella notte sul ili ten­
tativi di attacco contro le posizioni 
da noi eon(iuistate a'd est di Selz 
furono prfjnlarnente repressi dal no 
Siro fuoco. 

Velivoli nemici volteggiarono ieri 
sulla regione dell 'Isonzo manlenul i 
a grandi altezze dai tiri delle noslre 
iiriiglieric contro aeree. 

Replicati tentativi dì incursione 
su lutine furono sventati dal pronto 
intervento delle nostre sciuadriglie 
di caccia. 

2 Aprila 
Nella giornata <lel SI azioni va­

rie delle artiglierie in valle Giiidl-
cario, n(^lla zona di l ioverelo e nel­
l'alto .*.slico. 

Nell 'aspra zona dal Cristallo (ali­
la TUenz) la notte sul 1 un noslro 
r iparlo con ardi lo movimento aggi­
rante per ailpcstri sentieri riusciva 
a tergo delle [losizioni uemiclu' .ìul 
niuclikotV. Con bril lante attacco 

conquistava Ire l i lokhaus nemici 
protidendo lil prigionieri dei quali 
un ullicialc (t materiale da guerra. 

Lungo la fronte dell'Isonzo attivi­
tà delti; artiglierie. j 

Sul Carso la notte sul 1 tu respin­
to un nuovo tentativo dell 'avversa­
r io contro le posizioni da noi r(jceii-
tcniciite conquistate ad est di Selz. 

Nel pomeriggio di ieri i nosti'i 
con risolulo sbalzo offensivo ain-i 
p l iavànb l'occiipazioiie espugnando 
un altro Irinoeràmento. 

Presso Aquilciia le nostre bat ter ie 
conlroacrci abbat tevano l!in biplano 
nemico facendo prigionieri i due 
ufficiali aviatori . 

3 Marzo 
Lungo tutta la fronte Uà Valle 

Lagurlna a Valle Suguna, luù glorili 
1 e 2 continuò.con crescente vigore 
il fuoco delle artiglierie nemiclie. e-
nergicaniKjnle conlnobattute dalle 
nostre. 

Dagli osservatori, furono segnala­
li intensi mo^'imcnti di t ruppe e.car 
reggi, che le nostro acliglicrie ber­
sagliarono con cflicsu'.ia. 

Velivoli nemici tentarono frequen 
li ricognizioni sulle noslre linee, te­
nuti a grandi altezze dal fuoco dei 
nostri pezzi eontrcKieri.'i e fugati da 
squadriglie di caccia 

in Valle Cismon, i nostr i aviun-
posti attaccoroiio e rcspin.sero . un 
r ipar lo austriaco nei pre,s,si di Mal­
ga sojira llonz. 

Nella zona del Cristallo (Alta 
Hienz, rarliglierja nemica apr'i vio­
lento fuoco eonlrrt 1(̂  nontr • jiosizio-
ni sul Hauchkofl Fu !);'ltuta e ridot­
ta al silenzio. 

Le noslre fanterie ampliarono la 
recente con(tuii.ta occupando la vet­
ta di quota 1!)'"! a dominio delle val­
le del Cristallo. 

Ieri, durante tutta la giornala. uel 
l'alto Bui e lungo la fronte dell'I­
sonzo, inlensa azione delle opposte 
artiglierìe, jiiìi violenta sulle allure 
di CKH'ÌZÌU. 

La notte sul 2, un noslro dirigibi­
le vincendo l'orli correnti aeree, riu 
sci a portarsi sul nodo ferroviario 
di Opcina, a nord di Trieste, sul qua 
l e rovesciò 800 cliilogrammi di alto 
u.spl()sivo. Fatta, segno ai tiri di nu­
mera l e batterie nemiclK^ l'ai^ronave 
rientrò felicemenle nelle linee no­
slre. 

Nella mat t inata sei Caproni ese­
guirono una arditi! incursione su .-V-
(.IcLslierg, impor tante stazione ferro-
viai'ia e sede d i alti comr.ndi an-
sti'iacì. Furono lanciale sul bersa­
glio -IO granate-mine provocando 
vasti incendi. .'Mironlali da velivoli 
nemici, i iioslri avialori ne rcspns.e-
ro br i l lanlemcnte 1','llacco, rienli'iin 
do incolumi. 

4 Marzo 
Lungo lutla la fronte attività di 

arliglierie du "Utrainbe le parti , |)iìi 
inlensa nella zona fra valle Lagari-
na. e Valle Sugana e sulle al ture di 
(jorizia. 

Nella notte sul li, fui'ouo respinti 
piccoli allaccili contro le nostre po-
.yzioiii sul Rauilikofel (Monte Cri­
stallo) e sul Mrzli (Monle Nero). 

Velivoli nemiei Icnlarouo con in­
sistenza delle incursioni sul nostro 
territorio, resiiinti • dal fuoco dello 
noslre arliglierie e da eontraltaischi 
(lei nostri aerei. 

Un velivolo riuscì a lanciare due 
bombe su Rassnno produecndo solo 
lievi danni. 

Un noslro C.api-oni lasciò cadere 
una grossi! bomba su (jrafeubcrg 
((lorizia),'])rovoea.n(lo im incjendio. 

5 Aprile. 
Nella regione del Trent ino, allo 

.•\dige, consueta attività delle arti-
glici'i. 

Nella zona del C.risliillo, la notte 
sul I, dojìo inlensa preiiarazione 
delle artiglierie, l 'avversario pro­
nunciò un nuovo violento allaoeo 
contr() le nostre posizioni .sul Hau-

chkofel. F u respinto con gravi pcr-
(iite e las»ciò nelle nostre inani alcu­
ni pi-igii>nieri. 

Nell 'aito e medio Isonzo -ducilo in 
tenso delle artiglierie. 

Nuclei nenijci che tentavano di 
i r rompere contro le m)«ti'e l ince ad 
est d i 'Podsabotino furono rica(;ciati 
e dispersi. 

Velivoli nemici tentarono ieri di 
spingerai su Verona, ma furono 
prontamente r ibut tal i verso nord. 
Altri velivoli r iuscirono a lanciare 
poche boJnbe su Bassano uccidendo 
due ))ain]]ini. 

Anche nella zona del basi» Ison­
zo e sulla laguna di Grado si eb ln ro 
lenlativi di incur.sioni aeree doU'av-
versario con lancio ?K ((ualclie boni 
ba su iiiceoli ahitali. Le nostre art i­
glieri e le s<[uadriglie di difesa ri­
cacciarono i velivoli nemici due dei 
quali furono visti a t te r ra re precipi­
tosamente a tergo delle proprie li­
nee. 

^ ^ CADORNA. 

QUESTA È BELLAT^ 
Contro i fannulloni. 

In Olanda, molli ann i fa, era in 
vigore una legge elle, oltre a sbaraz­
zare le slrade (la migliaia di fannul­
loni i quali -sotto la maschera della 
povertà chiedcvaino rcleniosiiui per 
non voler lavorare onde guadagnar 
si il pane, contribuiva a r imet tere 
sulla rolla .strada molti fannulloni, 
ladri e magari assassini. 

Quando qualche poliziollo sor­
prendeva qualche uomo alto al lavo 
ro che cbie(leva l'oleniosina, lo ar­
restava e, dopo averlo condotto alla 
più vicina sezione di ijoliziii, lo cii-
liiva ili un pozzo'molto profondo eo-
slruito apposi tamente. Quindi, dopo 
a \ e r e avveirtito i l fannulloine iclie 
a portala di mano si trovava una 
biionii pompa per gettar fuori dal 
pozzo rae.(iiia, il poliziotto apriva 
vari 'rubinetti posti uir imbnecatura 
del jiozzo in modo che l 'acqua ca­
desse d(mlro il pozzo slesso. L'u(mno 
che si trovava nel fondò, vedendo 
che il livello dell 'acqua saliva, era 
obbligjlo, se non volevii morire an-
ni'gato a pompare per gettarla fuo­
ri. 

Quando il poliziotto giudicava la 
prova sullicic^nle chiudeva i rubinet­
ti e tirava fuori dal pozzo il faTinul-
loiie che doveva promellere di lavo­
rare e di non cliiederc piìi l 'elemosi­
na. Pei recidivi la durala della pro­
va era aumentala e talvolta durava 
anche una decina di ore senza jn-
lerruzioiie. 

Da rieordara 
1M Vrelura di 'l'ovino Ita coiidcu}-

uato un pendilore mtìbulànle n alta 
liana della reclicsione 'per mesi 3 e 
alla multa di L, 110, più al pagomen 
tp delle spese di. giudizio e tassa del 
la sentenza in L. .'JLSO » per avere 
in Torino, a fin', di luci'o, il ,'31 oHo-
bre 1915, offeso il pudore distribuen 
do in,pubblico ed offrendo in vendi­
ta una (Xinzonettii di soggetto ocse-
no, perchè nel tuo contemito si de­
scrivono scene di soggetto erotico. 

li notate una delle principali mo­
tivazioni di Idi: sentenza-, che cioè, 
anche supposto che il suiudicaio 
venditore amhvlanle non volesse 
niente affatto, secondo lui, offende­
re il pudore, quando è manifesta la 
òsceiiiló dello l'criflo o dell'oggetto, 
tale volontà è sia insita in quell'.al-
Ira di voler ve dere una simile ro­
baccia per /iicrii Anzi la circostan­
za del lucro (• una nuova aggra­
vante. 

Questa condanna va ricordala; 
.^Specialmente da quanti galantitorm-
ni si propongono di combattere la 
vendila di pornografie... che non av­
viene soltanto a Torino! 

Ad Ala 
Nel nJase scorso si è inaugurala 

ad Ala una filiale della Banca Cat­
tolica veronese istituita col consiin-
so del Comando supremo. 

Il fatto nierila tuUa la considera­
zione perchè il primo, islitulo di ere 
dito 'italiano- stahilitvsi-' nelle- - terre.: 
riunite allanazione dalla forza del­
le armi. Le organizzazioni di credi­
lo cattolico, che tanto valido aasi- " 
'/io hanno recato e recano, specie in 
questo nìomento, alla saldezza del­
l'economia nazionale, devono guar­
dare con orgoglio alla iuzialiva del­
la Banca veronese, la quale riallac­
ciando la sua opera a quella svolta 
nel campa economico dal partito pa 
polare cattolico trentino, ha dichia-
i-aia ad Ala nella cerimonia di inau 
gurazipne per mezzo del suo presi-
'dentr comm. Guarienli, che « con\r 
'pilo suo è- lo svolgimento di un pro­
gramma sociale il quale non è già 
programma ispirato da dottrine po­
litiche 0 di pai-te, ma dalla grande 
dottrina del Vangelo, che ci insegna, 
in modo mirat-ile, l'anfore. 

SrOf^BICIRNPQ 
Amor di Patria 

Son cose che succcd-juv... in li'ran 
eia; oh.' non do noi cerfanienlr. Ad 
ogni modo, giacché siamo alleali, è 
curioso osservar questi: cifr". 

In Fi-ancia .v'.J 'puhhiical'i uno sira 
n(j elenco: quello cioè drllr t.'-.ime 
di danaro che furono V'.'r<i<i'.i: dal 
Governo a certi giornali pei avere 
fatta la iTclaine al prestilo naziona-
/(' nel 1911 

liceo i nomi " le cifre: Il .Tonriial 
2(ì.0()0 frunclii: Matin 16.000 //•,,• Pe­
lli .lournal lil.OfiO franchi; Pulii Pa-
risien 31.000 franctii; Croix US.OO» 
franchi; l'igai'o lli.OOO //'.,• Temps 
M,(M)0 /•;•.,• ecc. Solamente due gior­
nali socialisti, l l l u m a n i l é e l'Oeu­
vre hanno rifiatato denari per que­
sta rèclmne, s'-rivendo che sarebbe 
uiiii vergogna prendere anche un een 
lesìnio per lalc pubblicazione. 

Questo, ripesiamo, è. avvenuto in 
FranHa .S'i' poirebe aggiungere 
che in Italia crii giornali sociidislì 
liann,') avuto lo stesso spirito di ri­
nuncia, speciaì:neute quando si trai 
tò di promuovere la causa della 
gueri'a'/ 

yon tocca a noi rispondere. 

Per le licenze al sodati 
In alcuni casi pietosi 

ryoi UiUi di famifìiia giungoiio apes-
sisfainia Lotogruiiirni al soldato inte-
n'Ssaf,o 0 ni rogginifìnLo a oul uppar-
tioiip, iil^iedondone un breve ritorno 
alla dolente (ìusa pfit-crna. E' Iriste 
constatare clic il più delle volte tali 
riohioritii tolcgi'aliohe non possono a-
vt.̂ r eoi'sn, pei'chò il pubblico ignora 
le iioi'ino da rioguir.si. 

l-Q notizie di malattia o decesso in­
viato dai privati non sono prese in 
considerazione. Si deve scrivere d'au-
topìtil: coniando dei carabinieri, o dis­
tretto militare so c'ò. 

Por cliininai'O un figlio o un marito 
ai capez/-aUi dì un moi'cnte, si deve 
lar tolegral'ai'e u sci'ivtu'e dalla looa-
i'.' aiitoritfi militare o dal sindaco, al 
cnniiindo del roggimento. 

In ea'so di morto, 6 necessario invirt-
re l'attestato del sindaco coinprovan-
U il decesso n i;i diobiarazioiie che 
[ìcv sistoiuazione di' ;\lì'ari ò necessa­
ria la prrsi'nza die militare in fami-
alia. 'l'ale documento deve essoi-e vi­
stato dai carluiiniori o dal distrotto. 

I L liiomts liiciilo d'un sotiaiista 
// soci^llisla frnuc,-'se Itervc vuole 

per i soldati c:iuibaltenli quella li­
bertà ili pensiero e di coscienza che 
ieri, con altri, negò. " Se / conforti 
della religione, egli scrive, possono 
alleviare per un istante i siipreini 
momenti di chi muore per la patria, 
noi non abbiamo dii-ilto di ril iutare 
queslo ccmfort,) alle coscienze ». 
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lo un 
ÀI prirrto'leggero queslp! litolo oio-

sCMttó • correrà^'001 jBiio géiisiéi^ , ' ad 
un vast.ò Ipoàle costruito secondo: le 
più aCcùràtéTeslganze dell'igiene e deli; 
l'artB;; 0 gi^;diHtózi allaipi'pprttt/làii-;! 
tnsia sììicrinno", le doppiérffldtsle ,d̂ ^̂  

: lindi •letti 'disposti ; simtóétricàrOente, 
• innondate di luce; cOii ; tutto';il : .«'con­

fort i> moderno; dei sérvtóliisUssldìari.' 
. Hieiite di tutto àUOstù. :, t'ospedaie. 
delquale parlò I p è un:09pedaletto da 
Campo': dà' 50'Ì0ttÌ,V destinato-quìn 
«óme ttitto ile\tìnìtìi iiipbili" a lunitiona-
re in pritoa: lineaV Éppiiré,, lo Creder 
i'Cele'rriieró'& l'intelligenza ed :il sènso 
pralioóidell'ufllciàle ;médi(jO .ohe lo di-, 
rige voi trovato in esso oitì. òhe. man­
cherà in un ospedale territoriale. , ' 

Non parlo del regolare ed: accurato 
(i:ir>?iònaiuehto, non della competenza 
tecnica degli ulllpiaii' jriedicì"addetti; 
{iinzlpnaiinento » Competenza ohe si 
elSbero "in ogni "Occasione gli encomi 
'ài jperapnalità distìnte (S^ :ÌI.>il.:Be,: la 
Tuiphcssa.' d'Aosta eoc.j;. : - : '>? / ' • ' ' 
; . Ciò ; ohe deve iheràvigiiare::si è; ohe'ij 
Birettpre trovò il mòdo, di istituire u^; 
na sala'-cpnyegno ove i soldati posso­
no, raooògUérSi.per óòrrispohderC coi 
lord cari, oo^li attici e;:scamliiiirsi le, 
loro, idee. InJcjuesta àala-Opnvegno, poi 
}l Direttore Ila disposto cjie -, abbiano 
iuO^p delie conferenze vàrie :;di: ocjtuj 
r0 per 1 a truppa, stéssa •Ove parlano 
SU' argoménti : pratici ed interessanti 
gli ullloiàii medìclj il Cappellano: MÌIÌJ 

Iure e di quando in quando qualche i 
soldato,—Non basta. | 

Detta sala, ih un'ora del giorno si 
converte in scuola, e vi raccoglie una 
quindicina di ahalfabeti òhe non si , 
vergògnéncdi scorrere le pàgine del ' 
Sillatfarfó per apprèndervi i primi ri i- i 
tliriiontl del. leggerò e dello scWyòre. ; J 
':sÌ3È;iIoino:-pratipO:;poÌ che :è>il>3Ì 
(lapitanò direttore, ,rioìÌ!si riasoOsòchel 
il soltliitoj ;:nei ' raoiiiGrttì; Uberi,; «ina' il: ' 
bioohiorè di' vìnpi.òò1,che;tàlvoltEt ;dopff 
:di essa torna'-piti:Hat'ò;:e:dÌ8itìvoÌto: al' 
lavoro;,PÒr.ovViàreiquinili òhe i!solda­
ti ; si :abbrotisòttilò'p6r le Havòrné::(è'Ja: 
sua frale 'abituale^,e':,diventino:::pr6da' 
(lòlle oziose spiouiazioii! :(ji:certa {gòn.̂ ; 
to: che Jftòn; vede' nel 'sbidàtò'/ohciiin' 
oggetto di 'Sfruttamento, hà 'dato vita' 
ad unii cantina affidandone la gestip-
lic ad uii soldato, ; ove noi Irpylaino iii 
un oonvògriò; fraterno tiri bicchiere,,di 
vino a minor prezzo oliò airosteria, ò 
èecondo, le,.esigènze.dèlia borsa, qual­
che cosa da distinguere, come si dice, 
i 1 SàbbatO dalla DOmenloa. Bisogna ve 
der come,funziona beneùa nostra lo-
candàl-ai rìde, si: scherza* saporita­
mente ; 8 : i'iniohazipne dell'allejria; ,ò 
jlatà dai collega,vjvandieire;.una:òàrat 
lèristiCàflgiii'a di veneziano tiitto mo­
to e liitt'ooqiii oliò • airuòpO, sp .'dar': vi^: 
t a alla brigata con qualclie gorghéggio; 
che è talora; un. motivo tìell?Ernanii 
donò Traviata, ecc., tal altra un; brioso 
canto poppi are veneziano ; ( giacché ,hi 
sogna sapere ,che: il nostro Ipoandiere 
la pretende a dispreto lartistal,..), , :/: 

Un 'soldato dal 1-16; Ospedalòtto ; da 
^Oampo,'--,-
Z o n à J i Guerra, 8-3-1916. ;: 

Wwtf^^^ 
Quel la dei cagrioiino. . . i ; 

La signora saie i n l r e n o a .X.'In un 
attimo::prolu'ma lo scompartlmBiito di' 
.li classe dove si trovano tre fatìtac-

,: Cini. I tre avrebbero forse, preferito 
l'cdpi^e del tabaccò: ; ma, è proibito ,fu-
•if'cire, rìiòiitre invéce nessun: regoia-
ineiito proibisce ' alle signore di pro­
fumarsi 'sino ad' asfissiare :gli.altri. :La 
donna siede in ; un canto, al suo fìan-^ 
co depone un piòoóio paniere: : da cui 

•estrae un;villano cagnolino. :X1 picco­
lo cagnolino guarda i fantacòinl con a 
ria ar'oigna^'lja signora lo acòarczza, 
gli stringe i l rou,90. e ,gli dice';: Non a-
ver' pàuraj: :nùo tesoro, ecco ::;quà la 
tua 'mammima. .l̂ oi gii 'doiia ' le paste, 

: speciali,: pagale .'3 lire al chilo, che: e.i 
:yjtei;anno;^àf opstipazione vài;! cagUpli-; 
r:;no^ùS?;dÒpÒ5;gfl'itdiòÒ::"SftC)ratóte^ 

piccoli ;affarii iriio amore », Il picòòlp, 
cagnolinp:'. ooil un pò'.di 'buona xolori-
t^. si; accìngo alla bi&ogna: è depone 
ciò che gli ;',fu: domandato sopra un 
giornale convenientemeìite : disposto, 
mentre' maòimlna l'inCoraggiàva con 
la.voce e col gesto. ; 

fora i tre soldati, preso : l'ardire da 
Huesta r'èpéna fanii^liarè,, aprono un 
pacco: di .òibarie ohe'avevano con loro 
è; si .mettono a mangiare. ,Fu vista 
a l l o r a l a d a m a dei piccolo cane preoi.^ 
piparsi .nel corridoio:. « Signor : con­
ti oilpre,, pi sonò nel mio sppmpavti-
mento tre soldati.;Ciò è intollerabile ». 

«; Clip fanno signora ? V ; ; ;; ; 
:« Essi mangiano salarne... all'aglio. 

.Puzza che è; un orróre.; Non ; potete 
; flirli discendere ?.,. O farliLfiambiare 
•leOmparfimentù ?.,.. E poi può essere 

: ch6:essi: vengano :dàlle trincee... .Se 
: eissi portassero ; delle pulci,., addos-
.sc... ».- ;." ;,..' .•' :•;•: Ẑ -. 
: Quanta delioateizai Non è vero si-
^•.'gnora ? .•' : •;.' •;'..' :^"': ;• ;;' 

.'Che':le2ione..;': ;' 
; Il generalissimo dell'esercito italia-

.nòìLUigi 'Cadorna, si è recatp a Pa-
' rigi p.er:'una .delicatissima : ed impor-
Ifinte missione. Nella capitale france­
se, prima di. recarsi da Poincaré, Pre-
.sidenté della'Hepubblica, volle: assi­
stere alla Santa M^ssa nella storica 
chiesa della Maddalena. Còsi hanno 

'annunciato i giornali. 
L. Cadorria e un vero soldato: non 

conosce,la vlltò del rispettò umano, 
'èualo: esempio per certi cristianelli 
aiiìiacquati e: vili cOme conigli: • 

. • ! : , : • , , : . , : . ' • , • . . • 

L' «Idea Nazionale' 
igiornale 'non sospetto di anli-italiani-
tà, còsi rimbcocji 1 . suoi ;cog*nati dì 
ieri; . , , '. •...•;-• 

« Con poco tatto e cop nessuna op-
; p*.H'tunità,. qualche giornale 'italiano, 
più francolilo dei francesi, ha raffigu­
rato l'entrata dell'Italia::nella. Qua­
druplice coinè una salutare vosipisccn. 
za, dopo lunghi anni di errori e di 
colpe, delle quali i ministri ; italiani 
starebbero ora facendo onorevole ani-
«lenda: 

" Orbepo, nulla ò più ooniravio, non 
scia alla dignitii nostra, ma anche al-
1 verità storica,: di questa concezio­
ne, Ij'ftali.a, andando a Parigi, :nPi!.:va 
a Uanossa, dietro essa non ha nulla 
ria farsi perdonare e nulla da tòrsi di-

.'ir Bnticn.ro ». 
E costoro.cbe vorrebbero legare l ' i -

l.alia dietro il carro straniero, questi 
«l"niQcratiei, più Irancoflli dei francé­
si, :attapcheranno :magari 1 eattolici 
iti^iinni di antipatriottismo I : 

Ma .1 : cattolici italiani : soiio: tutti cor 
umuii st aiiima una per. l 'Itòlia.agli 

; italiani, non per - una :Itnlia ; a servi-' 
zip ^dellò: straniero, sia 4edesCo, sia-
a,ustriaco, sìa turco: ecc.. 

Il Vescovo di Sab moblìiialo 
::'. sue..patriòttiche:;parolo'.;-'' ' 

'^ ";Mansigiipr Oe U a b e t , il: quale' ola 
..pochi giorni: eòa stato noiiuir:'to ve­
scovo di Gap, v i»ne :mòbi l i ta to e si 

; tro'va e ra ' s a t to :tó armi. ,: 
Egli, ha liudiriziiata una: lotterà ni 

;: ledèH dalla suii diocesi nella quale, 
I dopo aver detto elle Ì.07 dai suoi p re 
I ti sonp: soldati e che :soli 83 curali so 
I no in :fiinzione::in tulia l a diocòsi 
jper,ragioni:diiefài•proelaiiiu clic ap-
• jkèz:2a'òlftteiéiileiWtìore d i j jo te r òf 
;•. frirp il suò : sangue iser l a /pa t r i a : è 
I che ne; i:i>ericpli .né le laticlie lo ar-
: restèKinnò: nini .né! coiupiiTieiito liei 
[ suo dovei'e di citl;:idiijo ò d i sacer-
•••dotej:»^':.;.'-.-' 

{ Ì . 'esenzÌona dal Clero de l la c o ­
scr i z ione i n g l e s e 

i: il Governo inglese,: avendo accpl-
i ti" favorevolmente la domanda dell'B-
ì icinentisaimo Cardinale Bourne,: Ar-
I ciyescovò di,;Westmin3ter, ha':aPoeir-
• tiatò l'esenzione dal servizio militare 
.1.obbiigatqrip a tutto, il clero tanto.se-
j òr iare quanto'regolare. ' : • . ; . 

; Le nayi g e r m a n i c h e requisite lin 
j:'.' IlalìBf'''•"•'." 
I Ili Italia le navi,germaniche réqui-
:. site nei: vari porti sono 36. • 
j: Esse'rappresentano Un lonéllàggio 

totale di i53.917 tonnellate ed un::'VB-
lore globale s'timatp liei. 1914 a più di 
75 milioni di franchi. .Alcuni sotio 
grandi vtraslatitiòi. : \ :•. 

r« Albany, 5,886: tònneliate -— Algier, 
3,127;;. r— Amaiti; li756: '̂ v̂  -Ainiira, 
5,143 -.-.Bastia:.l,527 — :Baperri:8,00a 
—Barnum 6,6'iS ;—-, Catania, 2.996; —. 
Gtiaising. 1.6.57 :.-*-, Christiaii-X ;;:4,952' 
-- Hermcsberg, 2.824 -»:.ìmbros, 2.380 
—Italia, 3 .498. :^ iiattenturòn,;. 6".018 
:;-l<oenig-Albert : 10.448 '^ ' :Leninos , 
2.486 - ' Lipari, 1.539 — Marsala 1.763, 
iVlo'ltke, 12335 — Mudros, 3 .137:—. 

• Ostmack, 4,400 ' —. Persepplis, 4.5!iB 
— Pprtofini 1.754 — rinz-HegentiLu-
itpold, B.69B :.7-i Rhenaivia, '6 .445— 
Sarnos, 1.922 - ^ iSegOvia, 4.945 — 
Sigarigeniii, 6.710 — Termini,!,6S3—i 
Tunis, 1.883 — :Waltrante, 3.818 — 

; \o lòs , 1.903. , 

Le Rivincite 
; : Quando il nostro Generalissimo 
I giunse a .Parigi, eravi • fra le altre 
; persone ad'atte.nd.erlo nel salone di 
^ ricC'viinento: della : stazione una. suo-
: ru italiana, che divise con Maria :Ca-
ì dorna, la figlia del .Comandante supre-
' mo, le cure pietose in una delle prinie 
• ambulanze -di guerra. ; 
i 11 goii. Cadorna, che è un ottimo 
I cnstiano praticante deve aver visto vo 
i lenticri la suora italiana, ehe .in lep-
; j'i francese continua la sua tnisslo-
I n di carità. 

Ma il minuscolo episodio parigino 
ricorda un altro incontro in terra ita­
lica: l'incontro deU'pn. B'riand pre­
sidente del' Gabinetto francese e rela­
tore — a SUD tempo — della legge di 
«.'•parazione tra la Francia e la Santa 
?f de, con suore sue connazionali e-

t.spulse dalla lore patria. 

Allorché fu a Roma, nell'ospedale 
pei feriti jfranòesi isOiulto dell'Am-
be.sciatorò 'Bari-èrò ha trovato... le 
suore caoòialé dalla Francia, le suòre 
di San Carlo di Nanoyj le quili sono 
andate adiraooogUerlo, :La ; superiora 
Sudò Vittoifìft XHiard6t,,:lù ha apòoiìipa-
gr ato:neljaJivlsìt£Ì: ;éd':ii;signoi\;Briand 
iion'tó;pol|itò ;is.Iniettò'dlìOdarò, il; pér-
•sunòie. di-'ÉaisistOniià::pflÉi\pérfótta- Oc-
gònizzazìMè delta joajiò:i4i,::.Saitile 
. - Certo Oliò/' aÌl'iliusÌrò*ra;dìoale':ifjan-
cesé, avr;fe>fatto' irapréasipne tròvai'é 
in.iltjiUa:;4òcànlp.:aiyiféi'itì::iòrnòesi le 
suòre, reietto tdòjia 'patria. ;::-:; •' f:: r :̂;?' 
:.^;:Ma;é: uW.:destino::;Da5Cònibé8' ohe :ha 
dòvulo' pròVàre';le.., : delìzie'dégli^vO^ 
Si odali òlericali, a Benito Mùssòlìiii 
'Clio si ò 'visto accanto le:'Suore.* della 
Ctirità,, tutti hanno : dovuto oòins.tàta-
C:,: «de visti..,»."gli orrendi deiittl; d i 
quésti 'sfrulttìtórl déU'umanitS, ; che 
•sono i' fròti, ;i 'ptetì e 10 ;sliore.:,: ;; 
: &' la: tacita ,rtia;'eloquente risppstB 
dei perseguitati ài; persecutori^ Ma da 
piistp. 1n;pòi,;:pe.r-i suoi veri' seguaci: 
è sempre stato còsi. Bene per male... 
A chi t i ' sòhiafréggia porgi l'altra: 

g u a n c i a . ' ^ j ; ,.•'.• :•;:,•.':;::;••,>.<;';'•;;..;,:!;'.•;:';;•:.'. 
f,Ebbene;.lò; slioré. di Nancy > l'hartno: 

.:i;:orÌa a; Mdiisjeili;; Briand ; ;ma,:-. que.a*i: 
neri ha :plù a-viitO ii coraggio di; ripe-
tc'i'e;lo^-:6c'hìatrp,:,:'.;...i'... • 
: ';Beati: gli iumili;:p:i.ppyéri di 'spiritò 1 

;:;•':'.;'.•:,, •v\|61èté''?^M.':^v'.'';''••':;•. 
GENITORI ! yòioi* oh? I Vostri flllH 

crescano ult|b!dlent| e sottomesa!;? 
Non date' iopo soandalo oolie besteni-

h.Ia contro Dio, -prlnolpio d'ogni oop-
'ruziòhe:. • ','::'. 

OATTOLIOI i ; Volete che fa vostra 
Italia conservi Intatta là fede, ohe non 
venga mal nieno nelle sue nobili è glo-
rlòée.tradlilònl?..::'-':'.''. 

Non beètemmiate, né tollerate ohe si 
iiestemml; li Dio del Padr i vostri: ; 

ITAUANi 1 Vpietò ohe la patria sia 
forte, grande e po ten t i ? 

I;ate guerra alla peste de|l'immora-
l|tà ohe dilaga ; dovunque ablii<utendo 
(e IntelligeÒM, flaocando le energie, 
spegnendo'le vite. 

OolneniGa di Passitfne 
V ' ' " l ;•"•..:'•'•'•••:^••;':•;S./Glpo.;.c.'.;VIJ^'.:. 

:La lóziorie evangelica che la Chie­
sa sottopone alla, considerazione dei 
fedeli, nella. ;ilojnòmoa di. passione 
è tutlii | inà;:dialrib:: fra Gesù. .Cri­
sto ed i Giudei, diatril ja.daJla tiua-
le appa re là sinceiilà; d iGes .ù e là 
doppiezza de ' suoi avvex'sari,, ' ; 

Tra l'alti'o" Gejsii Grislo. dopo-di a-
•ver affermato so lon 'en ien tc che Lui 
onorava il Padre c.?leste, dice: 

«: Chi custodirà I,ò m i a parala non 
yedi'à la pijoi-te in ederno;». 

Fissiamolo, bene in niente ; questo 
avvertimento, di: Cl•i^to:. Chi custo­
disce la :suw pmyli non vedrà • la 
morte in a f e r n o . E a immortal i tà , la. 
eternità,;:la (fòlieità la desilleiiamò 
tiitii noi e .fogniamo di possedcria. 
'Vogliamo a y é r e i l p i e z z ò sicuro, per 
giungere allijiiffciiciià ed:alla immor- ' 
taliti\? Cu.*toBiamo 1,1 poro l . id i Dio: 
., E custodire la paróla di Dio .yuól 
:dii'.e.tFa(iun-f!:;la sua .santa legge,: gli 
iiiiségnainientl ::ohe Egli ci:dà iìi prà­
tica nella nósti'ti'-vita. Custodire la 
pwola di Bio yuól dire rimnegare 
seinpre ed ' ip: ' tut to lioi. stessi.,. Cu-
stoàire' la. pftràlà di Dio .^IÌOV liae 
plìbedire. infqfidiziónatamente a lui 
ti i : nosti'i siiperiori jnirimdo in essi 
altrettanti : riypijresentanti ; di Dio. ' . 

,^: quéste: condizioni, e solàmonte a 
queBte, .noi poti'emo assicuràirci: l'e­
terna, •vita..;.';:•;;.•.;'• ' ' • . • - • 

y: j ì l Cappellano. • 

.La il Gorris'ppndenza 11 ha da Parigi, 
che Briand, :rì3ppndendo ad uria com-
itiissione di rappresentanti dell'» A-n 

zione libérale'»',: ohe si e,ra recata da 
luì per :iagnar3i, a. nome dei cattolici, 
degli attacchi,indecenti di cui i: cat­
tolici stessi erano fatti bersàglio da 
parte: spociairiierite della « Peptiche de 
lOnioéu » e di; altri giornaletti ; di u -

gr.al risma, ha disapprovato vivaoé-
cOrne cittadino :franoese questi; attac­
chi. . • •• :• '• ;•':;•.,. 

« 1 cattoliòi fraricesi •— ha detto 
IJriand ^~ non la cedono ad alcun al­
tro noll'espletazlone dei. compito che 
in quest'ora: solenne s'impone a tut­
ti i francesi. Bd io biasimo e protesto 
con Indignazione contro gli attacchi 
ingiusti di cui taluno ha creduto di 
doverli colpire ». 

La Commissione, vivamente aoddi-
8*atta di queste franche, coraggiose e 
:]ialriottiohs parole del capo del Go­
verno, si è congedata ringraziando. 

M Orarlo FeMrlo l o r paoioa) 

•';;:f'^•':''•;#:s'tfB•MgloléttÓi•';';;v 
: •' Per; tìaiàtiiia^ i l i è non perdona, :è 
volato al C i e l o i l caro bambino Pò-
laino Nitìòdò dijEinrico di -ainni 6:, : ; 
1 suoi fiiiieraJi ebbero l 'onore <dì;an 
piccpló cOi'feo infaiitìfe coll ' ihtérven 
to dei Siuol compagni del Ricreato-
;rio *bllà; p ropr ia ,bandie ra i : :. ; 

Ai" desolati gèriittiri, ^spaciàbnente 
a l fpWpà,;';-y«iiuto;; dal;; fronte ; ad*acf ' 
cónipagnàr'lo morto,; le i f t t» t ré (^^ 
dpgliatuse' pòi- il ijoiorbso ;distaéoo 
:dà;:im: ànigioleltó ;che. rlveidranno. ; 

';;•;••;,•. : ' ' : . ;>":;ÌtóÌeflcenMÌ,:; ' ' r 
Il sdgnor ; En r i co POlànp, nella 

morte: del suo :piocolo Nicolò offre 
al Rita-eajlorio i piccoli rispaiusii,dei 
suo «caro i'àt li sul suo librétto del 
Rispami io iniL.;7,90i: 

Sentiti ringraziéanentii/ 

La Vitcelnasione 
E ' seguila slaniiane la yàccinaidoT 

ne ,ne i locali del Ricroatofiio per:ti l t 
li i bamibijii; d'eil CoinUnè;per cura 
de lP ro f . Àugus,lo. L i i x a r d o . . . ; ; 

Le nostre sitraiie 
Ulta ràoéomanclàziòne che non de 

ye appar i re superflua ài preposti al 
la cosa pùbblica ' \ i io le Ossero quella 
dalla; irta/fi'atóra quoUdittnà ' délln 
via princijpale del p a e s e p c r ' a t t u t i r e 
ivi .qiìosta ;;stagipue 11: poilverio ita-! 
stiidioso e'da'nnpso della StradaV sol­
levato ' dalr incessan té passaggio ; , di 
veicoli, àiitotnoihili è... moiielli, 

Ciiisina BeohoÉica 
N^l mese di Marzo;ha la t to le se-: 

gu'òrtti distribiizioTii : 
: P e r l a Gotigrégazione di C a r . t a r a -

zioni::di ininèslra 1839;—; di paiie 
1695.;'; .;'•.' "..•'.^'•.•;;;''.•.•:.••.;•:.,.;;.'.''. •::...;';•••' 

Pbrjd'àssistenEà civile raz. di nii-
ncsta-a 3.1)87; —:; di pane 3.087. 

P e r l'Asilo ini 'a 'htì leraz. di mine-
stra; 306.'; ••' '.'•':;."..'• "••'':'y '^''.?": "'.": 

: Ai poveri p e r conto : pi 'òprio raz, 
di .•minestra 545 ; ; -i Ai ;pairie 545.', 

P e r il Carcere;- Mandamentale . raz. 
di 'niinòstra'àS; -— di p a n e 125. 
' Toijàle razioni; d i inities.tra ; 5.80.2;: 
• r - d ì pàine 5.452. ,, 

L'indnstrla paesana 
., Degli: staff etti è man m à n p ; pro­
gredita; in questi ult imi mpsi di guer 
ra per le:, eooitinue ; richieste dovvite 
alle esigenze degli, ospedali .inilitari 
e M lùnoarù lorlìssilmo dél'iouojo e 
dei pel lami. • ;• ; 

Nel ; m e n t r e 'nirionpaciamo: l 'ut i le 
che,: ne : deri-ya ja tàntei Operaie im-
piegaite in simile laVoro per ntilila' 
gravoso, crediamo che;tale indUsU-ia; 
av rà sempre p iù a p rosperare anchO 
per là bontà e scrupolosità neilla ma 
pifat lure cU ; tadi econoinicho e sam-
plici: calzature.: ' ,• :" 

, .Mia società idroelèttrica centrale éb 
be luogo l'assemblea annuale .che ap­
provò il; bilancio del 1915 destinando 
l'eccedenza introiti di . t . :13',267,37:.al-
ramiuortìzzaraento del macchliiario. 
•V'eripe rioonfemiato presidente il; sig. 
'Osvaldo Corratìirii,:;:. 

PÉRCÒTTÒ 
:.;;..•.':•', •,,.,;i; ?aMé..'.;^::'.:-;:.-'.'•.:•'", 

Fei've il-iavoro per la caslruziono 
d 'un pon t e in legnp sul Torre ; tra 
P e r c o t t o p M-.inzinollo. En t ro duo 
ime^si dicono, sarà ,u l t imato . E ' una: 
•provvidènza per questi paesi (Pa­
via e, Manzano); e specialmente; per 
Percotto d ie , c a u s o , l e , p i e n e del 
torente, frequenti in, tìutunria p e r l e 
pióggio dirotte p i l ;-distruggersi;de4-
Ip nevi, vedeva; qiiasi deserti i: suoi 
graurdì miereali . 
'• ••. • —-o^— '.. 

h'acqaedótto Im cominciato a fun 
zionarp anche in Comune di Pavia 
di Udine, Percotto si 'l«'n*uto per­
chè lin (/«Wo e insulficiente a dìs.se-
tare tanta popolazione... e boiiiliiie. 

•-—'o'-^^ 
Haimo fatto molto liene le autor i ­

tà obbligando ì coritiidini a v u o t a r e 
le iconcimaie prète dinanzi al le 'kiro 
abitazioni con danno dell'igiene, Po 
co gioverebbe però tale provvedi­
mento se non si affrettassero a prov­
vedere di latr ine i luoghi ove stan­
no aicantomati 1 salctali. 

. :;: : j ; nMt t i eòli ladini; ̂ Óivo ; molto îrin y 
pcMisieriM percHè i; patì ; ines,si: d i .so-" 
sttìgiio: :allle; viti pe r ; opera : .di l a d ì l ' 
st ipraUìniimtrtàro feòyéiiite luogo, flte; 
l'obhe necessari i i .unà perliistrazione;: 
ìifi «er te 'case.'^.: 

- • ' . . : . . ' • • • • ' • — • ' o - - ' . ' • ; • : • ' > . ' • ' . . • ; ' • ; • ; ; ; ; 

. 'Gii abitanti del paese domandano al-:: 
la: signoriiiB' maestra Alciatlsé abbia, o s 
,no un drarip per la'scuola., La .risBOBta ; 
ijolrebbè'àniiliéfosséréiuiia rtiaggior dì-': 
jigenz'a da parte della'ftiaestra;àei:oo'ni-
-piere il proprio'dovere: ;; v \ V' 
'èuT-njio'.';:;'': 
; .jtrn.jfuiinine.pionìbO spprà:una,bàrao-; 
c^'inìlitaréiiri, oóstruzitìrié o l à ' rfduS-
,sé''iri;isotiei^gié,':":'''' '•̂ "•'••''•'••'•''j'vì',';!'.; 
'.FORÒABIA':::-;^'.''';'-;.;-:;'';^'';;•''';.'.•'':;:':;'•,;.'••'; 

Là sedutà^oonsìgiiaré:.ultima:.fu as->. 
sai moviriiontata,;yènnp àsprameiite cri; 
.ticafo I'ppre^.p;'; della ;;.giu'rità.; per il; 
'gràno^fOrnitódàì'éoriiiirié-e'per;altri là : 
:yori^pubblici eseguitiln éópnomia, :; 

' ; I militari a .riposo, in questo .::paa»« 
ogni sera fraTrtmistt a una vera folla; 
<il popolani stiriario'là chièsa ove tì!;: 
Èrir'iop-.Perlà,:éàppéIliinP •inilltare, 00»' 
rare; unzione : predica dopp: la: reoilà ' 
•del isantp.rpsario^i 

::aiyiQl>IANo.'.T 
•:ir'sig. Paolo: 'Corrado.' nógózittritc,' 

percorrendo la strada .da: Godròipp; a 
;}uvignaiio smarci un sacco di zucchero; 
dei valore Idi L. 2B0,c)i;ca^ Per. fortuna 
il.ìiàò'co fu: trovato diìi; sigg.;GÌoyanni 
li'àiii'is. e ;Pietrb 'Grosso' elle tosto. nj> 
aVvertiroiioil proprietario e glielo ooD- , 
'scgnsronó.';..', •;''_•,;." ' • • . : • : . ; : 

• B U I A : ':'ryù " ' " . ' • ' ' • , . ' ; ; ' ' ; ; ' ' ' • • ' ' - ' . • ' • • ' ^ ; ^ ' ' 
:El)borò, Inogo, gli esami élla ' sCuolà 

di disegno bPi; seguenti ,:risiiltàti; prv-'; 
mp còrsO;.;'iscrittl ' 6. promossi ;5 ; ..:5e- ; 
•coiidp corspi: inscritti^?, promòssi . 5 ; , 
.toi'.Èà corso; inscritti. Ì2l :proirip38Ì '». . 
,:-—'Ori.CaVàilo; attaccato ad 'uà oai--
'lo'dàtoai'.a; fuga'preciiiito!!a. nella, di- ; 
.BCcsa,di S,:'Stefano:;sbattè, sulla :stra,ijà.''' 
l'uomo ;ei,:i:;due;:,^ambinl ,<)ti,e;.̂ :;.8tayaiiP V 
sul carro, ferendo;:l'uò'mo alla: te i |à e ' 
seliiaocié ima po'yera;piocirià di 'ariiii,; 
B, Dirce Miàn i cheys i era, rifugiata 
contro ' un .muro: nel;:,quale ppioia, il 
carro àndO a d ; ^ r t a r e . ; ; : : ' ; ; ; ; : ;"•:•; ' 

•OÉMONA;";̂  ;.'•;' 
: 'Per regolare l'apertura degli éseroi-
;zi;pubhlipi; dalle :aO:: alle;-??;si è:stabii. 
liio dalla Autorità' competente.un tur-, 
rio ppiiie- qui: appresso :.::Àll3érto Mario;' 
S'pròpr; Bierti ;Luigi) 'dal l'.o' al.;5:,A-
prile; I3ar express; (pròpri Mèrlo Lui-
%i); dal i? ; al .;30ARi'.iIè; Albergo "al­
la Oucpà'gnà Nuo-và; (propr. :Stefanut-
U Tomaso)';dal l.o 'Maggio :al: ' 16 
Maggio;: ..Albergo..all'Angelo; .(propr. ; 
Dosi; Giuseppe); dal 16 aV ,S1 Maggio:: 
Albergo; alla Posta (propr, Worgànte 
.KugpniO);dal l.o al .iB;Gìugrio. •; ' 
OIVIDAI.E' .'•..•;,'",̂  

;Dal|a « Rivista diocesana », òrgano 
uflloiale per gli atti, arcivescovili ; si 
apprende :-ohe: per decréto: I oonoisto-
rlale .35 .febbraio':1!)16'la.:cura:d'ani-
inej dello varie :parrocchiè eli .Oividalè 
deve essere;;,e.sercitata : dai Hrt,:;vloari 
ma, ;sottò l'imniicdia.ta, dipendenza e 
direzione : del : Decano; della; collegiata 
clie;yiorie:ad'essere. il-Vprp parrpco del 
in città, còl titolo di arciprète. ' 

;—- : Alla cupiria; eoPnoiriicà;i!,el primo 
trimestre i916; al ebbe uri: tOtale:;di 
ruaioni di miriestra: da.ùrixiìtro iSfiSS' 
dellé;quaii 2670 internevèOOi'.a'psga-
riientp e ,60t4;gratuitei 

L'ultimo: mercato:'ebbe;ésito soddi-
sf'adenlé.-r.iirézzi in.génpralé s i i nah -
tennero eio-vàli; Il poco burro Intro--
.dotto sul mercato venne smerciato ài 
prezzo del calmiere òhe é di : iire;3,50; 
rcii molti venditori.ohe non si adattijrp 
no' ahbandonaronp la piazza.Le legna, 
insullloisiiti. al bisogni, si smaltirono 
a prezzi sostenuti. :Le:sole patate da 
lire i6 'discesero a lire 8 e pochissime, 
ler icerpli;e anche per; la semina. • 
; --- Cori'''sentènza 11 UnTifl t-a ;di-
chiarato il fallimento ; del riégO/.iànte 
rii : generi alimentari Ezio 'Slaronghi-
ni,̂ ;̂ : , " • • . . ' ' ; ' . • . : . 

TOÎ MEZZO 
Kriirios Anna ved. Lanzutii di anni 

.?o venne investita dal treno méntre 
raccoglieva orbe' sul ciglio della fer-
riivia.,Fu fatta oadaYeje. • 
SACI1.E 

Ballarin Aohille si Vide sparire due 
pelli di bue del valore di lire 200,; 
MEDUNO 

Il ragazzo .Faipn Giacomo rinvenu­
ta una oapaulà di fulminato di mer­
curio, vi introdusse una liragia, Li 
capsula esplose: ne ebbe asportate le 
dita della mano sinistra « ferite alla 
Bittio 4é8tra ,8«l .al visi . 
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coDROiro.,,.: , -1 
t r e giovinette recandosi dpmeni- . 

ea da lutizzo jalla parroophlaie di CO- ' 
droipiS pei:: la jiieSBa-trovatòno'sulla j 
strada un i pdrtafoglìo óonteSenle oU • 
trS 160 jliÉe 0;3i afflrettai*onò;a: oìónsé-, ' 
:gn9riò aliBeV^mò ,arcipi?6te::di ,(3ddroii j 
Jiq.HiKoolii ; tntìméritf ;: dopo ^ìiir - flòvftj^o,! : 

/èóitìfttp : àrrifeyS: tìurè ^il'panbttioàtire 
prsgafè'il'àirsiprète' /valeste: : à ^ 
ohe>?oliiIavé8se:|roVatpiunjporta(o6|litì;f 
àvpébbeifaUb/:.pj)érà.:di: ^giuitizia'cpiif j 

; seènaiitlòló; /e, .àvréblie:'::' aVuCp:-i'àiiefe 
^:man6ia,;|BnéStì3aJyi:'(]pVeVpJ'8QltìStòféi^ 
vra/iil'jfirpprlotaMpijdéljipprta^ 
: k!'tte/lagàisze/iVèvàritìSiiiótó vpr^ 
• «ciiisegnàtbf S(i„ i;S:'felifiiSiJÌiirtib:;; ditàver, 

ritrovate)': flùànlSi:'avÌ5yà';'éinéCT 
;:-B(}ib'lraona iri'Siiòiràl(ei:li?é?gi^ 

ÈoiPiizlose;elogiandone :':;altamente la, 
. pDé«Wi'''"'S:'-; -':.:':•'/'- •••-;̂  ';:••/,,;••/.••.:•• ''''^ '"'i: 
• mai :>-V 
: : ;lt :Muhiótpip'fi*: WabilUp;jì3r;ló jiuo-' 

iiliiiro : 1 ;prtó«i: 96guenti ; '. pBr "v'éndìta 
: dv quinlitàVauperiore a Ohilpgrainmi: 

"100: lire: it,,B6 iKbhH<>gfiniina;:il;:;mii 
- ! liuto 1ire/:lv^Bj per:: zuètìhérp (di qiilai-.: 

'tà-:3uperlorl'-,lirè>t|7b.'j.;,?::::'-•;•''• :.:.':'::V ' .:ts 
";;:f7-:H ;mbilitp;dottS'>:tótPÌ'e GJbfg'^? •*&• 

: : InobimìnJòiktt)?'iìa!^x> JiliserVlzìo:-lanìi 
: tarlò itielljstóf&jipì'reiiàrtp;: diì'3(iuSÌftS' 
/oPmUna.;iì;Vtìpàptto iperyo'xliiaSiiate 
'qùellp*:/iil /qiit-usato :ilel!tt:fr&ióm 
t;r8inis-grarid(!;':A«illa;;Saii:iPlpreim^ 
Gli i a t i tarili ::(iellp,:^ttwtpiil' .//rpiiilià/'a 
Splttìópstola'laàpieranrtoj/lpV .oliiàluatSj 

: al;:l'ècai)ito di San; ' IJlorpaiiO. -' '? ' ''hi 
•;''R»SANÓ;.4i7':;j:^;:i-'l^.:'«A';:::*:.'l;i^^:'y 

TI>er'pausa :anporavSgnòtè::ùn;viotóntp; 
' ireendii/dlstrua^e un,Jyastó; caseggiàs: 

i tòS;BÒBtÌyjfc'06nirp ideiifp^èseladiti 
a ,: uso nlilitarej: (idtae/itìapp^itp : di :!^ 
nà :'sozitìniÌ^d{':arÙ|tlérialiJpf^(MUÌp 
I :darini:SÓno:'riIèifanti>;.;j ' y' : ' • ' • ; ' 

•• ÌWÀNIÀàoV''^'V^''••'•'/•!:•'"¥:]:\ •,:';• Vâ :̂  
: ; n : : Cptìs Iglfcoóiìjunal e* jli:'pri ma^^ 

Hrrà'iia.'&ppcò'vatt'ilà'fBcoeUtólpKe^ 
:ù;::;mutnp:.tìi,II,;/! 68,300 ;pér^:la:,cpstrUÌ 

;iipiifl ndet. fatìijrlcatP'/'soolastioov-vael ^ 
- eaEphiogo:::6d4ià:}-npmiaato qUalèVaSr: 

»ess'ore:;elIetUyo'ì,l-- signor 'De Mistró 
, :At;gelp fu,;Pi6trD:ÀHtbnìo. ,i;' ' ' ' : / ; : , 

•'••'PfisrAN:'D|ì-PRAtÓ;/- .. • 
•Dèganor ffiovSnni di ; anUj ''SC'àl.:: ri-,;: 

I c rnbda Uditie' aboettò d ibé reu iapé ' : . 
:, Ili:hqtìpce offèrto:.dàdùe:.man,oyali:ièt'C; 

•i'byiari :ohe/trovb, lu]igO:,la;yia,::Epshj: 
::Pibmeiiti dbpp:fji:prBs'p::,aà :àtrooia'6iirii, 

«iblbri e:cadd(!:a: terrai Trtì.spòi'tatb ali; 
-là'^jjwbprla ;<aBit4zlbuer':iabrips le' 
. ciré 'presiatof linpriMV'Stì si è 
Bliei-tà'unàriribtiiésta. Si temè si trat-

::»i"'Un avvolenarnentb.:': ' :•' ' 

,;::'Sulla:" jspppida,» sinistra:: dei jjlagliat^ 
• mento' Vennejtrpyalb/il; cadavere /^ijui); 

• 'uoinb a tó ,fiì;(pbtiidentiflcatb',$ 
-S-y«obhib;:àl'v:tììgnarip;':àiVaniH':';7^;::''^ 
... TniÓÈSlM6':',':;'::i-:V':: ^•::(.':^i:f•:J^:>:: 

' . l )ai resoconto :fìriaii?iarÌQydèlla:Spr^,, 
«ibtà'':Operàia 'agrlboia' di -Mf Si 'Siiirilèi' 
>a che; i soci esistenti >!: 3,1: .dicembre 
1918 sano 3'i3 dei, puaU 83 sotto ie. 
armi e,:l2: emigrati 'in Anjèricà:.:: ;: 

Entrata L.2,'072,B5,: spese per, sue-: 
sicii tire; 2,010.50, per, amniinistràzip-
nr è: diverse 835,85; cìyanzo:;,d'bser-
«iìzio !liv'321,24 dal "quale; ;yienè^ dedpt,-

: to il deflbif della soubla.,d,i disegno :am-
nioritante,a L. 162,85. Il palrlinonib'so 
ojaleal 31 dicembre ; 1915 è di Lire 
32,883,66. Àtprest i to nazionale Ja so--, 
eibtà concorse opii/I,, l i ;miia. ; ; >'̂  

- ,SEIMLlS,;v, '••.~r'Ì'\r-;-h\ .'-:'•••']'y.:J:y 
: Fu afròètata-LuèiàDi'diu.sto Toma-
dini; aObusata,?di irifàhtipidioi:: 

; S. VITO AL TAai.ÌAÌ«ENTP 
' in frazione/aayorgnaiia uh; • inoeii.-

dio distrusse: due -Staile a': due : :ilenili 
bruciando duo :ViteUe. I danni ; sono 

'"•^rilevanti., ",':'.' 
,PAÙLA(W) ,•'•;'••:••'.;;••,•;'•/!', ••'•.•,•:.'̂ •,,̂ ,::' •:'' 

Cpn recente decreto sonp slati prò-' 
rogali 1 poteri :déi règio cpmrnissàrio 
del; cpnmne;dt;;I>aUIarb.'' V ,: ;, ' " 

alla riforma del Consiglio delle orga^ \ le <mrcfà, con quteltò tnùiiiiScènz;tt 
nizzazioni Operaie socialiste, e non ! che sempipò lo distingue, di mettere 
M m p r ^ d è né ; là: rapprpsenta^za dei .l 'affresCo.in buono assetto è <Ji Con-
Comuhì,ed impiegati, ttè: quella dei j„j^i:_]i 
pplpni, pipbpli ifflttuafi e ;piocoli ppo-. 
iirietari.; 
;,v,Ii'pnv:Sbderirii,;8bstenne :,la haoessi-
t&;'d!'idiffpndétvB::é;sfìipilitai*e :;rii9P:del-, 
;le;m&cBìttb:la;gitóiei?dóll;<iratOT^ 
bàiiipèJjpèlleWatólatripifnièpoMiiolie.' ; 
; : i'Ìii;nbiiSiv:',àìBlpi;::iratinp pprtato ^ 'alla' 
Oaitì#b"'una-parPia^ 
'IbVatibàliiiaiv'., ;••' ;':'••; ''•:;: '•;' 'T-:-:'^--:. ',:'?,;;:̂ ,'''" 
''•:;;,:']8bttiàsimp,ì'>;:;:;\-;;'l ;::;'•• ;/'\.'7f';\/\;,';v,:,',V',:':i 

5:;;Goil:aeHaeii;;hrijàotén 
taVdél 2i:'à)>Mè4a:,CaSs'i^ 
Presti t i : èvsifti'là : a 11 torizztìt fc^ cprice-
.flera airiiìteirbssy orditiariq,;̂ ^^^^^ 
«bÌilttì;|Ki4ttìi ìaj-'' segiienti ;;,colnU Hi ;;;<lì 
•codeafa ;'pròvitKJÌa; :,'„ e . ' [.•'••' 

,^,500, :pèr jfe:/sisfótoiaziòlle'(W 
'•]e;d'ÌsólMento^;'•ì!'vi':'''*H"''''U'','''•'',•';'•'•;,; 
;.;;. M T I M J S t i ; m:^:)ì&^^axa0ar^ 
.iTietì lo .^,:SÌst((anaao,ii«;: eli ediflei «^^^ 
''lastìj6i;"\,<":': :',;:̂ -:,:' .;':,;,''';,: :'"'•• •• ;'••••'•;;:•"•;' 
i:, MANIA(JO:':7^900: pep: te 
ne 'dM'ediiioió'Scolast&óì::' : ; ' : ' , : ; , . ; ' : 
. 'SEltmàCGO 29,200 p e t y 
• l'no'.titolo.',:;; • 'IS'''' :'",'.•,' ;''̂ '*, 

1 MStfi'ilepplàlii Itncflltpfii; " 
I nostri depiitati.dufante la àisous-

sipné alla Camera; del bilancio dell'à-. 
griooltura, ìiaunp ;fattb:;sentirb. la ; lo­
ro voce intonata'alla realta 'dei biso-, 
gnl dell'industria, e i'dei lavPi'^torl, ; 

L'on. Micheli (iomandp' clie, :nelle 
requisizioni di bestiame, siano ' r i ­
sparmiate la bcslie; da iaypro a quel­
lo destinate^ alla riprodUzibne,";;e se­
gnalò la; nèbessili di provvedere alla 
:mano d.'opbra./L'on, Miglioli (eoe Una 
analisi:dei: contratti, agrati e dalle ne-; 
ccssitSi delle; tamigUe |colonip;hej; dei ' 

•i piccoli proprietari. ' ' / " :' 
Jj'on, LonginòlU, domàndòbhe siano 

approvale le ritorme sbciuli 1.1. favpre 
dei contadini,: conia i probivivi agripp-
li e; l'aasioùraziorie obbligatoria ooii-
trp gli infortuni sul lavoro: se bi Tos-
sei'P stati i probiviri, lo bbmmisslont 
arbitrali per i contratti agrari avreb­
bero potuto hinzionaro ;; egli invocò u-

,: rielegge sul contratto di lavoro iii a-
gricollura con alcuni principi fissi e 
poi con norme .speciali da (issarsi jda 
Commissioni mandamentali circa l!o-
r&rio, la disdetta, l'igiene dei locali e 
tfaagari anclie la mercede. Una com­
missiono probivirale dooìderebba, in­
torno alle controversie ohe potesserp 
nascere, ' 

Î a propeata è dalle più buone, più 
pratich» 0 più utili, ed è da augurar­
si che pcssa tradursi in allo insieme 

:Pr .eghianip :H voler; par tecipare 
Saluitl dal froritc ;a tutte le;Famiglie 
éd;al;riostri; ;aaiici, , ; , : ' , 
: ' Saldato Db Béllls Èligéiniò, Mph-

: ; :: tpaiperta ^ ' B l a S t l t t ò Tjtiigii.ii-; 
. : ' , ; ; ideili* ^ ; : D e B'elis:GèleStei,,be' 

•;:":.'V:;;:„''BellÌS.:',;^;::; ;V :;•''.,•"•;;•;„"; :.l::lr,':, .•:';:::' 

: .Fi-iulani, .RoJiiagiioli e'5ÌÌarehegiaT 
ni, Mtìatanaia. Alpim del Batitaglio-: 
:i^é•,.,.. ;dppp dieci riiesi:ehe s i t r ò v a - : 
tìpi;jniéllte fei*e:;:T(Sderite;: fra: la .neve 
;tì:.il, f reddo con igraiitìe' àwlòre incaV-'; 
:zaijdo il-npniic:j inviano 'a l le ioro.ca:: 
i!e;;làiniiglièj'';ài .parenti,, àgli amicis 
l 'p i i i ,Cordial i ' s j . lut i^; , . ' 

SoiIdalo..Stfeffphutlii Angelo,: d i /Al 
' •;.î èdo''! e-^ llebrzotti Eugenio iSi 

: : ; : ' , :Vnìrlan0; -s^; Gubiani ,ÌLuigilcli 
/ , " , ' ; ; :OspedalriJto^sn-:iponiini,,AÌèsr 
' '';;,•;;l;sandtó,::;'oi;;.I^àga'gna',y'5-';,fiiatf 
.3 ••?;';;:;:;Àlfì&di&;;df;\;CaèSÌE^ 

; Ali ionio di,,. Miondropìàno, ; ~: 
: :Groge: EinricO;n-v XoneiAttiitJiii 

'ì,. ;S:;;̂ ,;̂ qiS.'«Bèì̂ S'.:';i-̂ ''<NitìolnSofiEniî  
• :;j,£':nó.j;di'':Bivlà'ln--Tffiizza]'o ,̂,Aiitòr; 

, : ;; SiPauìp; di'i?ipvói'nò r-'^Càp. To 
: 1 ;;- splinò,,;IJù'ti:o .^di?;Artegua. : s 

Ciréliici cittaclina 

Rléara|menta' dei danni sùbiti dagli e-
: ; mlarontl Italiani: In Frància. 

-;..;Il 1\. ;eoiiunissàriato deH'Bmigi'a-
zione ;ci ibOmUnica che, in; d à H ' ; l ^ 
febbraio.: l9Ì6:'i;l ;G0YèiTi0 .Era^òésb 
ha estéso aigli i t a l ian i ' i l 'd i r 
manda re ; i l . r i sarc imento; ;dei danni 
m«teÌTÌ'aii:pàùsà'ti dalla :giieiTà;'^ 
;; La' domài idà t s i i fa . in carta jlibera. 

con :]!a ; ftrana.: d d ' ; teatii^ipni -au teifi tica 
;ta:dal SindacòJ:lèÌTOandàtà i n ' l e 
raocpmaiidata : a l tonicipjo ,:der iGb 
iiW'rie'dove tì; t r o v a n o î ^̂ ^̂  
giatii ' tal^diamàiiida;'deve ' 'Contenere 
le ' segùepl t i ; indicazioni . ' ' . ' : / ; ' 
: ,lv:Nonie;" cògnoiiie, .nazionalità; e 
residenza 46l3'ichiedent;e' ; " ' 

2. Natuirà;e valore e situazione, d e i 
beni:'da'nnéègià'ti. j ; ; 
; 3. Natura-ecl: ent i tà del 'danno; cir; 
costanza del:; danno ; subito...; ; 
; 4. :Sè; h a i-icevulp paiite 0, ; tutta 

.l'iiidenimta,, :;, ":''••: ì ' ^' f\'''- h.-::'.: •' 
; ; 5^Testì]i^oriiani5a,: perizie, consta­
tazioni del danno;' ' :;• : ' 

i r Presidente • 
D; E. BLANCHINI. : 

; : ; • " . ' ' , • ' • . - " . . ' - ^ . O - — „ ' , ' , - • . ' ' . 

•Nella 'ehièsa.di S; 'Valentino in oit 
tàifiOiiis. Arcivescovo di .Udine ad; 
un buon numero di sacerdoti e 'di 
bhierici.viTiUitarJ, convenuti .leneva 
1111 aippi'opiriaió discorao, riopixlandO 
là loro dignità e «suggerendo:i .mezzi 
por conservarsi :S.BÌnipre, quali devo­
no essere, i figli della liitie : cioè; la 
preghicrn,: l'Eufiarestia come sacrifi­
cio e: Cortìuriioii'ei la confes.sione. Do 
pò ilaconiuiiovenfe funzione Venne 
iiriipartita la,.benedizione encni-isti-
• oa.,: ;:,. .;' ' . ..' ' 

' In Via (Jeaiiona mi «lUlocarro in­
vestì orribilmente un ragazzo dodi­
cenne ohb, pochi momenti dopo, al­
l'ospedale 'Toppo, nioriva. L,o chaf-
f'eur venne Iraitlo in arresto. 

• Fu .staccato da un muro, da de-
niolirsi vicino alla chiesa : di s.,'Va­
lentino in via Pracchius,o uri aiitico 
d'ipliito.ràptpresentante la Vergine e" 
il Bambino, L'afl'resoo è d;eil oiijique-
cento. L'iniziativa di qiieata opera 
di salvataggio devesi a Mons, Dpl-
rOste parrDCO alle « Grazie » i lqua-

; ; * ,A1 ; Consiglii;;;plJ^Vlncisilé' SiiliVitó 
in assènìblfea/iii; manda ìin:'̂ ^̂  
prinip ministro IngtèsPiOsplieiJi'Ùi^^^ 
cline : e'.si ; Ì3Spî c&e|ìcbHtìoglianzéfc:̂  
bavr dótfc'MtìgHtìljcm,^ 
l!gLtó^sòtfi>iteil^ntb|,sttì vPàl; :PiiCCÒlp;;S£i' 
passato',U'ttìiiìbnr05Ì>atteiit.é^ 
;prtìposte;ki;,'Hà]tóiMè;^all'ifetfrpc 
zb peltòeIÌo,;nnii;8iiltìioVìèitó 
.trb:là.;j)drripgroììà,:,u^ 
iitèntiviuSatoaf i JeMiìstey à; ^^^ 
.Jtt|d{é,;ciecÌ«:v;;.:'i::'.:',:\JC >'\..i,'i?j.'^:F 
;5^L6 i'ìsippste'^ possono,iriassiimere 
ii>JbreVèi;SuUa;'iìòrHografic,sÌ:;èjtut 
t i d'ttòcoviio;: ^éra;:ò'f il;^ 
legge :in;:Sènatoi,;Si»'j))Syì^dultó^ 
aunoìihftiper il i-inbliyòideivive^^ 
pt'Ovihda.:,bèni pòcojpuò;'farei-sotio 
dòlorojse ; oorisegueiizb : clfeljò.; stato.: di 
IguéiT^tì:':RelSciechÌj:.fe:;pHVniiltilati ;;là 
provincia :;nì(tó';'crèaStui^isfcittttb. ;!pro-' 
.j)ÌHtì,'iTÌai.penSaiig;:ricòverare;^^^^^ 
*Osi':nÌ:i;iHtitUti;,'Bi;;alÌife,:"pTO^ 
.^eanbi^hó^''rispótìtc''ti^';lió'hàib^ 
che;,':':;;•;••;';;''''•'„:;.:; 'i{''f2l''V} 'h:'i'ihi';*^t 
: *:::̂ ll SiildÉMJo cori Jiln mariifeiitp":ha;: 
dispoato:!,;cJib;il .par ie : riiàrifengà^ìj 

j)rezzi;séguerit i ; :pàt!e avtrecpia;:córi 
dito •ìn.;;fOr!riie.,\ncmj'bfccédèuti.>|l;tpe-: 
so';<J'l. gl\'Ó4OO ; a à s c ^ 
chìlogrtìiTÌrija;|S:pà/nè "cornetto; 
rV Ò,fer'KaJ>e';.di iJpa^iai'riioW^e .in? fo^ 
liie dtfpeso'ai:gr;; '2()frcitói a !L.;0,|6;: 
parie ::di pasta molle: l o XOniic:;̂ ^̂ ^ 
eccedenti;iÌ'pespsi3tgr':..f5(lià;:.L A 

.* Senza oliiassOi sotto' ;la'.prèsideri-
i!a della'cOritessai: Màrglierita • Grop-
plerO ;sj. è, cóstituilià; itì città; .'W^^ 
(feWe donne cattolìb/i?.; Ifiioinc ideile 
signore" che vi liari'no -dato il, loro 
lionie,: là loro ipiÈJtà: Olla .loro, attivi-" 
tà: isorio étìparra;;«ióura : d i un;/'; la-
TOi'o.'iriteiisp, od;;etIióaic.o, Alla .prû ^̂ ^ 
riuni(jnbi;asSÌSteS;a lN@ris..:;ACTÌve^^ 
:vo. .Assi feri te'^aCClesiastico'^iii'desi­
gnato il: RcV.-moiSaCèi-dbte prOf. ,G, 
.Dr^arii.'.-. •:/::.:,'. '"':•;;'.''••.'•'•:'''^'.-".^•':•'^..;.'-''/ 
..:V :Fu;ìarrestatp: l'opcraiO':; Pietro' 

Pinzanii riri ; ritaritor'poco .afteltuo~ 
• ^ ó ^ . : ^ ' ' ; . ; : : ' • ^ ' ' ' V v . T • " ' ' ' ; ; . , • ' Ì ' , * •••'/•;.•;•• " ' • . • ' 'V ' ' ' ' " ' ' .'•; 

/;;* ;ifcsindaco;;ha riCévutO;:coniu,riiOa 
:ziorie'i]ie;;-ìn tiri •ospedalbida ;;cairi|)0 
è morto ilcòncittàcliriOvErmbriegildO 
:Càuser6'.di GiàcànM)-; tó 
iei-ìa della telasse';1882;:. e;.già -x^ 
rurale del: :nostrp; ccwriuné;' ' ; / ' , : ; 

•': ;Liinedi;;Un:.centiniaio; di .nostri' 
•stiiiderifi;rion;ay?;ilda;HVUta*la;:VaGalit 
za*per la^yèniutà ài :Aijqulth' a. Udine 
:pensaròrio ; bbrie di; :prendeì'sela con 
un;;PQ:,;di 3iia!isoir,diriifwtr.aridósi, nà 
turàlinierite, molto aniajtl della di-
wipHina,; dello::!?l;ndiO elidei; sacrifi­
cio.; Sonò Je nói-tre speranze^,.-
' : * Fu arrestato il soldato, Muzzoli-
ui/iUgoche aVeva^pàrècchi: conti da 
aggiustare colla giustizia.ìniilitare. 
;Per; pass,arla liaiviia il Miizisolini si e-
r à m e s M .arbitrari àméinteJjgaUoHi 
.;da; sél-gentè e u :^acc ia còri':chi lo 
richièdeva: deHà: saia,perriiarieiiza; ad 
Udine, per: datiiltìgrafo: nieutejn'enò 
che' al Gojiiaridò.supreriio.: Un dele­
gato di P.S,'di» tiirbojmalèdetlanipri 
te; il MuzzoMnlmentre .stava man-
•giàaido; uri bobcòné al ristorante IVIO 
retti. Tra Taltro l'arrestato ;;ha sei 
anni di reel^sii.n)e'hiilitare da SicOn-
l à r e , ' . . ' ' •;::'''••. 

llBKMÉ'Éir Attili 
• l 'inventore degli occhiali fu.un ita-

lianp. La :cronBóa;dèi oòlivento cìK 
Santa ; Oaterlna'':in Pisa, ; parla di : uri,: 
mòdestP hrioriaop, Aiessandrp, de Spi-: 
ria,: il :àuale ti-yavavun."Inèiegrib ejiebia-', 
le;riell;limitarp;i> lavóri-altrui,', queslb 
tàbriaabì'spnpbl)bì.f'in*eritprè'':dbglt:;OGi' 
cbiaitiie'isicopme'bPstui ribh -Volìe' ep-' 
riiririìoàf gli sii ;riiodri diJcbìfruireUe ieri 
li, :àrtè;'^già:;;òóttbB6iuta; dal:'iSririani,::'ooi:; 
!Sl'.;frate!.;'i'Ìe;ssariaro';;ne;:tabte 
bi,::! % .jybieritièrija; diJ;<i:l;!6tp : : .ariiirip-»; 
#elò: l a :Sebbérta:'tìd ' àltrl'^f^l, .rioriie.,'dèl 
igbiPio j^iiìyéiitprbì: f u':'''<;'trPVatO'S. mpiió 
itertipp'' dpìpb'• iri:riria,,iai)idS;'8ejiptcrblb; ai 
'SSritaitóàriàyMagglbrèrdl^iFirbnà,'bh 
dicei : «'Qui' giace, SalVinp' 'di'-ÀriiSàtPi 
dogli'MmSfldàiEli^enzeiiilvetifpreJde-s 
gliMò6hiati^?Pip;:perdottiT l';ittDì\;p^pi' 
:bàtiV»''.Àì'''I),;,'i3Ì7;» ;i Seiribrb; ' ad\ogni' 
.riibab,' òhe,'la/ grande/invènziprib :nbri: 
abbla/recàtò ;grarido:/gIpria: al.;suo'iauS 
tbj;e,j"e .non/ria ;reoò./nétirÌ!iibttb'.al'moa 
désto riionapo!dl/I'isfe.:l?ama;,:.riia/ripn 
;:fortuntti;/rèóù. lriyaob';:a:rHUggèt^b;/B(^^ 
bbné(;;il/(jiiale|'/stari3o';;i(br'iVlà:?ai,iri^ 
a'aiila«ffii : !tri''r8iaMpriSf'bbi; :d 
;eva:pptìtruito*uft!:pbchiàlei'iriera5figiiò-. 
'S7;'o|ib:';berideva./gràtìdi'/Ìejepàb'pì^ 
ayvidJriàridp/.IaVpiù/ipritàrieì/fe'iPari/m^ 
20'del qtiàle,/Ìroirià-.sij vantava.'il *bal^ 

':l\rbl mòriabp,'/ài/,vSde!yaiìP;'':Scendèré/t^ 
soleK Ì^;5lriria;e :;iè /éti5llel;;;;Maì,tb;istrvW 
marilp,/ pPrtetìtbSo ;;inari(iò ''^acbrièy Viri' 
ctìrbéi;bi;rioye; larigui: per'riibltiiairin;: fp* 
se flrio'/allairibrtev.'Cèrto;S;bhb'S^ 
:qonbbhe.viÌ. poterà, .d.'ingraridirèientp;'del: 
telenti ,:canyesse^;é/(iuellrisd'impicci oli-
meialP; dellb/cbribàve',riia/nori ,si::,pu6: 

affermare : cori sicurezza Che egli abbi» 
costruito, degIi;;''àobhiall. .,: 
.,;.Nell';«.Òp,uà,JlaìuS:;i(.egli esppiie sul- .' 
ÌBI; ba#è', deilb 'prbve: pr(illoHe fatte, ma -
ftbri;;& iniii^ttàp/dt:.dàriiBplègaypne. ai ! : 
qUè3tp:;bffbttbi;/sriiJrBtuttb;:"p 
t;/;éoncà%r/f»fllÌa::,lbritb/bgli/pb6Ììiàl^ 
óPatrùttóflfSaKflUbst^ultirilb/sl^ 
;giurisMpVb|BfàttìériCb1'ìtór jiatcblòi^/giab;;/ 
cÌili'àlt»ìiÌerifil:'lfc^bt)fiSfdblìll/Pbphié^ 
'tion/;si;J;sàre})Ì)e':;fta{si::/àsjwttàiK;/tariw 
Questa ::t8briteBÌftaéìyb'èaÌjgrù 
.noriipf,Kepìsrp./ltVbpiI#lÈ3Ìl)P3b'/''nel;' 
1,604;:; riai::sribt':/:;ì8.SaràI6'pdriieria'',:;à 
:Viteilibmerift;»;':/:.;'?;rt':/';/'/;i'SìsS%i''/';''V'''^^ 

v:''l'Ita ; lévàÈ:Ìipl|f III 
K.:Ìa:<!Jaazzetla 'TMiclàibjjpribiflipaiU;' 
;ciiutìi?élO';lu'ógPt9nèn&ala:obri/'o,uM|/S|ìS 
'bìlisbe.:«bB/lé;'operaziorii::dbÌltflSytóSril5'; 
gióvani riati;nai 1897'sianriiritzlate/ji^ei;/ 
ier'ri?eritè:*'aritìp''ÌBIS. :::'y/i/'.-';'/"'-/«/;}i'S/SI 

;;.!t'ùòrno;sÌBÌénià;Ì'lmpr8lVi:;soriiKfè3^^ 
pyuriquéj^^iiterito 'e, sicuro. ;:.: ' (3TSÌC£"'Ì 

•V;:RrKisp:;il;/depositò /(situato/rieUaiJj ' 
strridelìa..di/Plaiiis; 2); trovasi di^ijo^s;;;/ 
nlMe;: iéiamè ;{Ca£>aHtòo : al prézzò;s;;* 
. di,/. Cmi.-: 40 ''•'.:alV'qinntale:iM/,lrescp, 'ie •/'•:' 
Gjrii,.5ff Cfuetlò:'Stagionatoli:,:>.,;./,/. ,i.::S 

Iìil0[ililll(!ii82.i 
;; èbiamati ft iraop yisitâ ^̂ : v 
.i t a « Gazzetta; ufllciale II ; pubblica il 
segueiite ./deorétp .lupgolenenziale ; /, 

Xrt,: t i ;X, iGll'isbriltl dt leva nati 
negli ianrii 1883, '83,:'84ié -ISS ed i mi- ' 
lilari inMi; negli .ànpi riaedesiiiii stati 
riformati dàirapertùrà .della leva sul­
la/ oliisse ;' del : 1882' i( 26 aprile i 002)' a 
tuttoiil: 31 Àgostb 1916 sotto chiama­
l i , a riiiova visita i presso il propripi 
é(:.nsiglio di, leva,/Sono del pari bhia;-
niati i a nuova visita gli iscritti e .mi-

,iit,ari stati rltorinatl nella leva sulla 
classa 1896 Uno a /tutto il. 31 Ago-

-atb'lSiS.•' ' . . ' . . . •":'. ..-''•' 
; -Quegli dei riforniali :di. oui.-al pre­
sente articolo Che inaila; nuova visita 
risulteranno, idonei aite ;arjiii saranno 
arrublati per i seguire le -sorti della 

classe del loro anno' di na.séita. ' , 
Con decreto del Ministro deìliiguer-

ra sEirà: slabililoiper quiili infarinila 
ed imperfezioni ipolrù: i eventualmente 
farsi luogo alla esolusione dalla nuo-
v,.i visita di cui all'art. 1 a, saranno de 
terminata ile noririe per .la: esecuzione 
delia visita stessa. 

Collo stesso decreto il ministro del­
la guerra stabilirà quali altri rifor-
matiinati negli anni dai;:1886, al 1894 
già esclusi por la natura;della infer­
mità che motivarono la riforma nelle 
precedenti nuove visite ordinale con 
decreto luogotenenziale, potranno es­
sere ohiamati a nuova visita insieme 
coi riformali dì cui il presente decre­
to e ciò all'intento di périfloare la eon-
dizioni di lut t i ì riformati oiiiamati a 
nupya viaifa coi decreti medesimi. , 

i;./.'..' ' 'i./;'.i;;'S«eeessori''»Ua DItta...''i .'•;••."'• 

':,'../.••i:.,-/OàBa,'&n&W.188Q': ' ̂ n' rh' "'•.::/:•;. ;:• 

^ S : U D I H e . r i > l a z z a , , H e r c a t ò n u o ' v o ' , . T a l e f . . ' ' . B 8 ' , ' U D I H E ' ^ ^ 

5// / •.cOn'mftBaimaionoriflbenza.: MÈDÀCt lLlA^ i 

Begodastl in Colookll • lUatr di CM 
/:^'''';;; •|:'i;'r:G:aJ''tiCì i/:d[,Ìl• /Cl/Ì«!0'<Ìi<>'' ,';.''';','i*;''-i 

: ; bsposllc) fllatl dalla IHondlalè/CiBsiBi Di M. C. 

!#i«,ipeU9i.9/iT'iie'Uxiiiai^ 
Prnt P RAI i IPli lóedico' gpsoialista doceote di oUaìea dèrmesifilopatiea nella B. ^ài-
r i UI,;r«ufll.UUU yersitfl id i Bologna.^ C l i i r B r ^ 
i .Onte Bpeeiali.delleimalattie, deUs prostata, della veeeibal; onra rapida,intensivadeit«i 
;8Ìfllide,;Sietòdiagri(ÌBÌ dl'WsBBerniaan B:onta;HBrlioh col SalVarsaa (606),; • 

Biparto Bpeoiale obn sale di médloanoDi, da bagni, di degeaia e d'aspetto sepuati.i 
:yENBZIÌ-San Mautisio,'2631-32-.Tel./780, , - . : ' ; - " : . ; ^ / ' :-/• 
.(jpICVB Oonanltazioni tnittii Sabatìdalle S alle 11 r 'Via Oaliolai, 7 (Ticino al :Dnbma. 

Stagioni ?tltiiàif«fa< estate 
: 'iGÌDÌoWilizi^^^^^^ 

fiESIO l|[ 
snccéssòre C e N. F.ÌÌU A N O E U 

•VT •:;:.;'i'? Ì / . ' ; ; ; ^ Ì . U D I M E ; ' — / ,,.:Ì;'^ÌQ:/Ì./: 

Àssortim^^^ 
tat1»;nnoTii a p^^ 
'eoneorenza.;'.i'' 

s.wtj«aia«isisi*«i 

PREMIATA DITTA 

Frai iceswMarti^ 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vestiti Ecolesiàstiei - Manifiatture var ìe ,^cc . 
OtHItE--Piazza S. KlaÉ (SóMlcoi desila M̂^ 

• . " . • , _ _ , — — ; . . — . — I — i r — ^ B B » mm <> —'.• '''; "• • •••'' ':" ' ' " — ' r - '' 
Imparmoabill, Stoffa Imaiaja e Bomniatl nari, Maglie, 

Mutaniie, i*ancl|itti, ipana e GàtqnB, Asclusainiaii^ Filo, 
Qatono, Spiiona, f avaglloli e toVaglió candlilfli, Go|iBrtBi, 
Imbottite, Lana e Cotono, Fazzoletti d'oii|iÌ> genere. 
Stoffe UoniQ, Pònria, Panni per Sacerdoti. 

Gomiileto assortimento per Cliiesa e per Rleianio •— 
Btonoherla, Tappeti e qualanque Articolo Manifattore* 



•mimm 
mi'riìmn'ì. - ai. Mk •:tiÌHtWmii^:Q':^ ~-V-^ ,-. U'i-j/à-!.) 

C h i 4 é v e p i ^ è t i d é r è l à S f r o l i n ^ v ^ 

c t i m o i a l ' a ^ p i e t i r p ^ a u m e n t a i l p e s o d e l C o r p o ; ! 
' : : . ; . . • • ' , - ; . ' e l i m i n ' a j a fps - se> . , .• , . . , • . ,:• J^ : : ^ . ' , , ..* 
mpdi^nca, l ' e spe t to ra to e. a e p p r i m * 1 suéer i not turni tanto motesK* 

• Twtri chiodò che éóno prèdiàpostì è prèi\àcfe 
: raffreddùrpi esèèhtio prù facile evi ta le te 

maiatité òhe i^ùsnrie. 
Tutti wtoro che sof^ffOriodl tósse edt raucètfifiè. 
I bamtalni scrofolòsidie soffrono,dierifiòglotié 

d«l|e^Ianrfole, di catarri degli orehìe del naso ecc. 

f bambini iiTim;VIatiVdÌ,tòs 
perchè la Siroliria calmapròncaró^ 

.•'gli accesisj^doiijrpsly;; -^-^-'r•-•.^^: ••, 
Gt't asMa;&ici, IÌ2\"cùi-spffèrèn!2(j'";éono,"dÌ •; 

molto mitigate meó\ùnie'i&;Sir6Slj}àU 
,l;tubGfco''iotici.e"gli,.&mmsÌatrd^ 

mst 

iMlIiià; diritto alla péasloùe ? 
1^0 L i r v e d o v a . c o i Agl i o flgUastri 

c o w y i y e i i t i : s e ,11011: , c o n v i v o r t o , la 
p e n s i o n e si d i v i d e t r a l a v e d o v a e i 

figli O ' f i g l l a S l r i ; . :. '- !,•;„,•..: 
. 2 . 0 ; g i i o r f a n i m ì n o r t ì t t n i p r i v i d i 

ìriadre;. '^• ;'•, ;,':.„^;;, -:,:•. ..'pu.j,,-.,/,• p.„,,-.l'o,,,,-
3;o 11 rgéii i tòi 'e; q u i n q u a g e n a r i o ^ 

v e d o v o , p cie<;p), l i i à n i j a i i d o l a v e d o ­
va e d i n g l i i ^ f t è l ' i n i j y d r ^ i j è e j ^ n t o ; ; 

4 ,0 i . f r a t è l l i e le «ó i ' e l l è n u b i l i 
i n i n o r c n i n i : o r f a n i 'dii e r i l r M n b i i gfe-
mi to r i , m a n o a n d . p l a v e d o v a e d i fir 
g l i d e l ; m i l i t a r e ' d e f u n t o . :• 

Qnàìlt docÉBÙiiti' si dOiroiio 
prosentaré''':,.^, •:,;:.:;, 

- " ' l . Per la'vedoud : ' * 

1.0 I s t a n z a ( i n c a r t a d a sbollo d a 
l i r e 1,35)xal S é g i e t a r i o g ( ? ,nè ra l e ' de l ­
l a C o r t e ( l e i C o n t i pe i - d o m a n d a r e la 
l i q u i d a z i o n e : d e l l a p e n s i o n e , c o n ; J ' i r i 
d i o a z i o n e d e l d o m i c i l i o d e l l a r i c h i e 
d e n t e e d e l l i i o g o o v e i n t o n d e r i s c u o : 

^ t e r c ' l a . p e n s i o n e ; : , ' / .: 
2 ,0 : a t t o di,,: n a s c i t a d e l l a v e d o v a ; 
3.Q a t t o d i . u a ' s c i t a d e l l i i a i ' i t o ; ; 
4 , o " a t t o d i tìiatriiiionio;deliiiarito: 
5.0 a t t o d i m o r t e d e l l i i à r i t ò ò d i ­

c h i a r a z i o n e d i i i T e p e r ì l j i l i t à s e p r e ­
s u n t o i i l ò r t o ; 

6.p a t t o d i i i a s c i t a idei figli n i i n o -
r e n i n i ; ; . 

7. 'o,:Certtficato i m u i i c i p a l e d i n o t o ­
r i e t à . r i l a s c i a t o • d i i l G M i i i i n è . d ì u l t i r 
m a r e s i d e n z a , d e l m a r i lo,, ojjpure;^^;U^^ 
à t t o j ^ i u d l z i a f e g(i iotqr ietf i^i i j iTiaJi iz i 
q u a l j m q ì i è ^ ' P r e t i i i ' à ; d e l :RegÌKi, ::<iajl 
q u a l e r i s i u l t i : « ) l a s i luaz i io i ie de l l a : 
famigiia::,ide4tmi:lita,:r,e a l g i o r n o , d e l l a , 
s u a : nioÌ*tei. : ' i ) • s e : p e r ' s e i i t enza d e -
f t n i t i v a : d e l T r i b u n a l e s i a s t a t a . p r p -
• n u n c i a t a s e p a r a z i ó n e c o n i u g a l e ; 'C) 
s e i c o n i u g i a b b i a n o , c o n v i s s u t o J i c l -
l ' i r l t i m o i j e r i t ì d ò d ì v i t a e se i t ig l i 
m i n o r e m n i convivai .nò co r i la m a d r e ; ; 

8.0 t i t o l i e d o c m n e n , t i . r e l a t i v i , a l l a 
c a r r i e r a c i v i l e e m i l i t a r e d e l i n a r i t p , 
t h e s l a u o i n p o s s e s s o d e l l a : f an i i r ; 
•g l ia ; - ' ^ - - ..-;•:•,;:-::.-..':r:-.::v:'\':".'i;,'^-^:::.' 

.9,0 i l p e r m e s s o d i m a t r i m ò m o se 
q u e s t o fu c o n t r a t t o d u r a n t e il s e r v i -
z i p In i r i i t a r i ; . ' ., : : V . 

Avvertenze • Ad: e c c e z i o n e d e l l ' i -
s t a n z a i n - c a r t a d a b ó l l o d a . l i r e 1,35 

. t u t t i g l i . a l t r i . d p o u i m e r i t i , i n c a r t a liA 
b e r à d e b i t a a n c n t e l e g a l i z z a t i . : ., 

. S p e d i r e i l t u t t o i n p i e g p r a ì s c b -
m a . p d a t o al: S e g r e t a r i o GiaVera le dfel 
J a ' è o r t e d e i C o n t i , R o m a - " . ; i i 
llSPigli minorenni firfanidiMqdfc. 

l . p I s t a n z a c o m e s o p i t a ; : ::',=; 
2,0; .aitto d i n à s c i t a - d e g l i . o r f a n i ; 
:3Ìo a t tPVdi n a s c i t a d è i p a d r e ; < 
4-0 a t t o d i m a t r i r a o n i p d e i : g e n i t p -

- r i ; : . . ' • ' • • . • ; . ' ; . • • , • * • ^ 

5 .0 a l l o d i m o r t e d e l p a d r e ó d i -

c l i i a r a z i o n e d i i r r e p e r i b i i [ i t a : s e , p r e r 

s i i n t o . m o r t o ; ' ' , - • : : i V . , . ::-::• 
ÌS.ò . a t t o d i m o r t e d e l l a i t t a d r i ; ; ' ; 
:7,P c e r t i f i c a l o r i l a i s c i a t p d a l : C o m u 

n é -di i i i l t ima r e s i d e n z a : d e l j ìa i l i 'é 
c o n s t a t a n t e l o s t a t p d'i f à a n i g l i a d e l 
s i i i l i t a r e a l g i o r n o d e l l a s u a m ò r t e ; 

,8:0 v e r b a l e d e l C o n s i g l i o d i . f ami­
g l i a r e l a t i v o a l l a n p i n l n a d e l t u t p r e 
d è a l i o r f a n i ; r i oKi i ede r i t i ; : 

9 .0 t i l p i i - e d o c u i i i e n t i r e l a t i v i a l 
la c a r r i è r a c i v i l e e m i l i t a r , e d e l m a ­
r i t o , . c h e s i a n o i n -posses so d e l i a f a ­
m i g l i a ; : 

l ( ) .o i l p e r m e s s o d i n i a t r i m o n ì o se 
q u e s t o f u c o n t r a t t o d u r a n t e 11 s e r ­
v i z i o ( m i l i t a r e : 

i t i , Pffdre qum^mgBtmrio, -
o i>h4ouo, 0 cieco. 

1,0 I s t a n z a c o m e s o i i r a ; . 
2,0: a t t o d i n ' - s c i t a d e l r i o h i e d e n -

• t e ; ' , - • • . , • 

3,0 a t t o d i n a s c i t a d e l f igl io m i l i ­
t a r e d e f u n t o , ; " 

4,0 a t t o d i m a t r i m o i u o <lei: g e n i ­
t o r i d e l m i l i t a i ' e ; ; , ; 

5 ,0 a t t o d i m p r l e d t ì l f i g l i o , m i l i t a ­
r e o <Ì icb iaraz ior i ' e d i i r r e p e r i b i l i t à 

. s e p r e s u n t o . m b r t p ; 
6 ,0 c e r t i f i c a t o d e l l a G i u n t a m u n i ­

c i p a l e 4 e l C o m u n e d i r w i d e i i z a , d a 
c u i r i s i ù t i ' s e e p e r q u a l i i f lo t iv i i l 
d e f u n t o m i l i t a r e f o s s e d a c o n s i d e -
i-arsi q u a l e i m i c o s o s t e g n o d e l richie 
d e n t e ; 

: 7 .0 C e r t i f i c a l o . r i l a s c i a l o d ^ l Co-t 
n u m e d i . r e s i ( l e n z a : , d e l : r i c l i i e d o n t e , , 
c e n s l ' j l a i i l e lo s t a t p d i f a i n l g l i a d e i 
r i è l i i e d e r i t o . ste-S^sOi a l ^ g ìP r j io d e l l a 
l i i ó r t e d e l i m l i t a r e ; - : . ' : 

8,0. a l t r P . s i m i l e Cjpr l i f lca tP 'p a l t o , 
c o n i ì p i ' o y a r i t é . c h e i l d e f u n t o rilÉitare 
n o n l à « i ò v e d o v a p ' f ig l i j / . -V .•: \.'. 

é.o, a,ttì.;:di:;iia^?'4ta,:(lei m a s c h i , sri-
pe r jS t i l i ^ . ì c l r i c l ù e à e r i t è ; :.,;.;,,,,;.../; 
; : l ( Ì ,o: l l tÒÌi : i ' Ì jaat ivi ,ai ia: .calTÌera:<ICl 
"defunto, , c h e s i a n o i i l p o s s e s s o d e l l a 
l a i m i g l i a , . - , •"•![-: 

'•'A vVerteiise :-: S e ' i l- p a d r e ' ,|.ndh : è 
q u i n q u a . g è u a q p ; ' , m a 1'.y e d W 
cp^ ; ,dcvc ?^ ' ^g i i i n | é l - c i r à t i p , , d i 'm^^ 
d s l l a . i r i o g l i e p i ' l a p fpya , ( c è r t i i i e a t ò 
i n e d i c b ) di^^essere cie'c0)i 
• , . ; . , Madrfi: vedova. :., 

:Gl t ' i '0 : i d o c u m e n t i , d e l c a s o ' p r e c e -
d e n t e ( p a d r e q u i n q u a g e n a r i o , 0 v e ­
d o v o , P c i è c o ) a g g i u n g e r e l ' a t t o d i 
m o r t e de l m a r i t o . : 

\..Fratelli e^sorelle, nuhfli, 
miitórénni, orfani di. entrambi: 

7 genitori. 
. l . p I s t a n z a c o m e s o p r a . • ' 

•: 2 .0 a t t i d i n a s c i t a d e i r i c l i i e d e n l i ; 
3.0 a t t o d i .nsiscita d e l f r a l e l l p m i -

m i l i t a r e : d e f u n t o ; ; 

4 .0 a t t i d i u a s è i t a d e i g c n i l c r i ; 
5.b a l t o d i n i p r t è d e i ' g e n i t o r i ; 
(i.o a t t o d i m o r t e d e l f r a t e l l ò riiili-

ta.ré, P la d i c h i a r a z i o n e d i i v r é p e r i -
bl i l i tà s e p r e s u n t o m o r t o ; . > ; 

7 .0 .oertiflcalto»dei!la C r i u n t a c o m u ­
n a l e : d e l G ò n ì n n è d i r e s i d e n z a , d a 
c u i r i s u l t i s e e p e r q u a l i m o t i v i i l 
d e f u n t o f o s s e d a , c o n s i d e r a r s i q u a ­
le u n l c p s o s t e g n o ' d e i r i o h i e d e n t i ; 
;: 8 . p ~ c ^ r l i f % i l o j i l a s c i a t Q . ^ d i a l . C o ­
m u n e : d i i ' e s ì d e n z a ' ftei r ì t ìh ié i ié r i t i , 
cpns ta ta in te^ l i a : .BÌ t r i az ionè d e l l a f a -
l u i g l i a p a t e t ì i a a l giprtrio d e l l a m o r ­
te d e l m ì i i f à f e . ; ' 

9.P a i t r p s i m i l e cert ìf lca-tp o . a t t o 
c o m p r o v a r i t e c h e i l d e f u n t o m i l i t a 
r e n o n l a s c i ò v e d o v a : o figli; : 

lO .p v e r b a l e d e l c o n s i g l i o di f a m i ­
g l i a r e l a t i v o a l l a n o m i n a d e l t u t p r e 
dei richiedenti;; ; " . .;;:. 

11 .0 t i Ioli r e l a t i v i a l l a c a r r i e r a de l 
d è f u r i t ò .che s i a n o ; i r i . ' p ò s s è s s o i ^ 
f a m i g l i a . - • 

e s e c u z i o r i d a l l e f o r n i t ù i * « t i l i t à i i 'se 
p r a i n d i c a t e , 

2. X. ' p r p p r i e t a r i ò d i r ò l l ò r i d è l i e " 
d i t t e i n t e r e s s a t e p e r o t t e n é r e : sif-. 
f a t t a ' coiuCesslPrie e ò c e t z o r i a l e , p r e ­
s e n t e r a n n o i d P C u i r i é n t i ' r e l a t i v i : a - ' 
g l i ufflcli C o n i i t a t i P c p i r t m i ^ s i o n i a p 
p r e s s o : i n d i c a t i ; ' . - .i 

. :a): G l i . s t a b i l i i n e n t i , che . . l aVÒJ ' a r i p : 
p e r i ; a p r o d u z i o n e d è i ' p r o i è t t i l i ; slai-.; 
n o a u s i l i à r i P n o , à l t è C ò t ó m i ^ s i ò n ì 
d i c o l l a ù d p d i a r t i g l i e r i a o<I a g l i Uf-
,flcS' d i 'vlgilatìziJ, cHfe\;e.sèi!ÈÌtariò' siu 
d ì .essi g iUWsd iz ib r i e Ò ' ; so rveg l i à r i zà , 
a V v è r t e n d o c h e q l i a l o r i ' 'in ' i i n P ' s t é s ­
s o ; s t a b ì l i m e n t p - s i t r o v i n o i s t i t u i t i 
u n i i f i ic ib d i c o l l a u d ò ò v ì j ^ l a r i z a d è i 
Uf ft. M a r i n a e d U n o d e l R ; I3sèrcìt<)i 
l e d o i r i a i i d e d o v r a n n o e s s é r e p r è s e a 
t a t e a q u e s t ' u l t i m o i l q u a l e p e r l e 
p r à t i c h e u l t e i ' i o r i p r o c e d e r à d ' a c c o r 
d o co t i q u e l l o d e l l a M a r i n a , 

b ) G l i a l t r i s t a b i U m e n t i a u s i l i a ­
r i , a i C o m i t a t i r e g i o n a l i , d i m ò b i l i -
t a z i p r i e i n d u s t r i a l e n é l l a c i i i g i u r i -
s t l i z i o n e s o i i o c o m p r e s i ; 

e) , i rimali eri t i : s t a b i l i m e n t i a l l e 
G ò m l n i s s i o n i l o c a l i . pe r l e e s o n e r a -
i z o n i d e i m i l i t a r i r i c h i a m a t i . 

P u b b l i c h i a m o q u e s t a n u o v a s i n ­
t e t i c a i s t r u z i o n e giaccl iè . . . v e d i a m o 
d a l l e ; l e t t e r e -che c i g i u n g o n o o g n i 
a e t t i n a i n a c o m e l e n o r m e g i à p u b ­
b l i c a t e n o n s lè r ip b e n e c o n o s c i u t e . 

Esoneri militari 
: : l l : : M i n i s t e r p ::della g u e i T a ( S o t t o -

s e g i i e t a r i a t ò ; a n n i e m i u n i z i o n i ) c o n 
r e c è r a t è - c i r c p l a i e d e t e r m i n a v a ò h e 
p e r : l e r e c l u t e p r o v e n i e n t i d a i r i r 
f o r m a t i n a t i n e g l i a n n i 1886, 1887 , 
1888; ; 1889, 1890 e ,1891 e d a i . r i for - : 
m a l i d e l l e -olasisi 1888, 1892 e 1894 r i 
c p n p s c i u t l i d p n e i i n s é g u i t o a l l a n u o 
v a v i s i t a d i s p ò s t a c o l d e c r e t o l u ó -
g p t e r i e r i z i à l è ; d è l 16 g e n n à i o 1916, n . 
3 5 , e ; d a l d e c r e l p n i i n i s t e r i a l e d e l 2 l 
s t e s s o m é s e , res.t i f e i lmp i l p r i n c i p i ò 
c h e l i m i t a i ' a i p p l i c a z i o n e d e l l a : e s p -
ne ràs i io r i e t e , i n p o r a i i e a s o l t a n t o a 
q u e l l i . d i t è r z a . c a t e g o r i a . 

T e n e r i d o p e r ò c p o t ò c l i e ne l l ' i n - , 
I e r e s s e d e l r i f p i i i j m e n t i d e l R . E s e r ­
c i t o e d e l l a R . M a r i n a , c ó n v i è i i e a -
d o t ' t à r e , r i g u a r d o a l l e r e c l u t e d i p r i 
i n a e s e c o n d a c a t e g o r i a , d i s p o s i z i o ­
n i o h e y a l g a n o , a 4 e v i t a r e p e r t u r -
b a l n e r i t i n e l l a o r g a n i z z a z i p r i e d e l l e 
i n d u s t r i e , -ohe p r o v v e d o n o a i r ifpi-; 
riimenti' m e d e s i m i , i l M i n i s t e r o d e -
t e r m i i i a : ;•,-•,' 

1. I m i l i t a r i a n z i d e t t i a p p a r t e j i e i i -
ti a l l a p r i m a e s e c o n d a c a t e g o r i a , a t ­
t u a l m e n t e i m p i e g a t i i n s t a b i i l i m e n t i 
a u s i l i a r i o p r i v a t i -che f o i m i s c o n o 
m a t e r i a l i o l a v o r i p e r c o n t o ; d e l , R , 
E s e r c i t o o d e l l a R, M a r i n a , o v v é r o 
p r o v v e d a n o m a t c ì l e p r i m e p e r i m a 
teriai l i s u d d e t t i , p o t r a n n p r e s t a r v i 
a p r e s t a r e s e r v i z j p i n , q u a l i t à d i i n i -
l i t a i i p m i p h è c o i i l c o r r a n o l e s e g u e n ­
t i co i i id iz ipr i i : ' 

: a ) Gi lè s i a s c r u p o l o s a m o n t e a c c e r ­
t a t o o h e l e . r e c l u t e s u d d é t t e p o s s e g -
. g a n o te c a p a c i t à : p r p f e s s i ò n s i ì e , r e l a ­
t i v a : a l l e r i s p e t t i v e , m a - n f i o n i ; 

h) e l l e s i a a ò c é r t a t o i n m o d o n o n 
d u b b i o c h e p r e s t i n o o p e r a rièòèssa-
r i a e d i n s o s t i t u i b i l e p e r l a r e g o l a r e 

FBJL ì I-IBI&]: 
y i n t o l « R o m a n z o m o d e r n o s o c i a ­

le » — T r a d u z i o n e l i be ra d a l f r a n c e -
cose . Voi. d i ' 3 0 2 p a g . l i . 2 . Ed i t r i ce la 
« L i t i r e r i a del .Sacro C u o r e > i , l 8 . Via, 
(.Garibaldi, T o r i n o », è , i n v e n d i t a p r e s ­
so l a t - i b r e r i a a rc ivoscoyi le e t u t t e le 
p r i a c i p a U Ijibrérie.;C.attoÌiòlie;: 

Ecco u n r o m a n z o di a t t u a l i t à . 
A t t r a v e r s ò s v a r i a t i o o l i r i ed ep isòdi 

oommovei i t i , : d u e p r o t a g o n i s t i l o t t a ­
n o pe r e inar io iparé la n i en t e u m a n a e 
l ln i r l a u n a hi iai la vo l t a con i dogmi re-, 
l ì g i o s i . ' / •;.-.•..; . ': .-• • 

II, p r i m o , ; g iovane: . d e p u t a t o , , ha . a t ­
t i n to il suo . a t e i s m o . ed- odio c o n t r o la 
r e l i g ione : a l la . s cuo la ; .del s e c o n d o , . c o -
I f^brepròféss 'p ro d ' e seges i al ; Collegio 
dì Erar io ià . . 'Del la figlia di cos tu i , 'già 
vedova :e con lù ia b a m b i n a co lp i t a da 
iaa . le : . incurabi le , s ' i n n a m o r a i l p r i m o ; 
m a q u e s t o vìficóio lo oohduce a r i t o r ­
n a r e oredei i te . U n fa t to p rod ig ioso , 
n e l l a g u a r i g i o n e de l la figlia della 3u,i 
sposa , lo v ince . .: 

L 'ai i ione si; svolge a P a r i g i , a R o m a 
e; a E ó u r d e s ; t u t t o : è v i t a é b r i o oh.o 
iBoatèna t a l m e n t e , li; l e t to re da, fargl i 
l è g g e r e ' i l l ib rò d'uri; flato.. ; 

L 'ed iz ione è ben- 'oriratà: è si p r e s e n -
t a in ves to e l e g a n t o : a t t r a t t i v a , a n c h e 
C'uesta, n o n indi t le ror i to ; 

Le necrolog|iè 
pef"JIG0rrierè(l€Ì frtójì 
Coiriiè p é r ' i V Secolo, Lo! S f i n i r t i , >t" 
driatico, Gezzetta di Vena:^ tleétò 
del Carlino, écfi.' eco . péli'; ^ i ; à , i t i i 
g i o r n a l i d ' I t a l i a si r ìoéVòt iò i l l ' t l f -
I c i b ; d i P u b b l i c i t à 

EMSEHSTEIN & TOei;RK 
• : ' V l a ' : O n n f e l « ; M i m | à . N . . 8 ' ; j 

c p n o e s s i o f u i r i a d e l l a p u b b U o i t à d i 
q u e s t i g i o r n a l i . 

L e , n e c r o l o g i e d e g i o r n n a l i h a n n o 
o a m a ì spppiaritajl jo ' d e f l n i t i v a r a e a i t e 
l ' u s p d e l l e p a T t e c i p a z i p n i a s t a m p a 
p e r c h è rispariniano u n l a v ó r o s p i a ­
c e v o l e q u a l e q u e l l o d i r b r i m e n t à r e 
e s c r i v e r e a g l i i n d i r i z z i d i a i p i c i / e 
oonoscferi t i , è t o g l i e r e i l p e r i c o l o d i 
b p l a o e v o l i I N V O L O N T A R I E O M I S ­
S I O N I , c o s ì f r e q u e n t i i n s i d o I P r o S e 
c i r c o s t a n z e . 

/ / 'pubblico con nostro mezzo si 
Risparmia ilJettìpo e Vìncomodo di 
scrivere o telegrafare ai singoli gior 
nòli senza alcuna spesa in. piti. 

Pv. G.'; Pagami - -Di»étoi<e - re^ imató l» . 
SlabilmerUo Ti^ègralica tSm Paot 
. , . . . , , -Vi* T,„,„,>-:Nv:r..i;U<Jilrt«' : ; . 

M 
j int^'rno ed esterne guarite .̂ on .la ri-, L 
LMÌniifo IRIflole, sqlir.enti ;Éa»i»rl e. 
I :tl.iig;nen£*' iititlòinòiVofdiiie f'Attò'rl 
J Effetto proiitò, usò l'ticilijiàiiiK). Sè'a-
Iiitìla Pillole N. 50 L . S . a o . VK30 un'-
[ guento. I j . 2 i ' 

IN TUTTE l E PAIÌMACIE 
j(: l ' i op . a . PATTOEI e C. Milano 

, xrtiv 'pir 

tàmM wmM 
IX, BlSl 'ORi^OKB Ì)E1 CAPBiJll j 

l iI 'ATTORr ridona in- modo' ainmitit^ j 
l ibile ai: capelli biannìii il loro colore:| 
I,inoro, castano, non è no cìvo, non .| 

mact-liia ed ha ijrofnma aggrade.yoltì. 
Bottiglia di L. 1,S^ più cent. 80 

l-jae per posta — 4 bottiglie L. 6,801 
Icfrancbe di porto, dai chiinicl fi; 
I FATTÓai e C. ^ Milani), Tia Mon'-
l-fòrta, 18. 

.. ;8.o "Ami. i»t,.spccass!o,:.. -b: 

LIQDIDQ IN P O L T E B E B I N T A V O L E T T E COMPRESSE : ' 

del Prof. ERNESTO PAOUiUiró- lilPOy 
4, Calata S. ntoco - MAPóu - Cidaift S; MtUtio, 4 

I n s c r i l t o n e l l a I T a r n i a c o p c a U f f i c i a l e d e l R e g n o 

11 migl iore dei p u r g a n t i , - Ot t imo d e p u r a t i v o é riiifre.'fcfttiyo dei s à n g u e . ; 
- l u t r o d o t t p , usato ed a l t a m e n t e appréziatoi. iu t'iittÒ i l mondò . - lì/pifi ' 

' vècchio f i r inaco in commercio , r Migl ia ia ,P mig l i a i a , d i p rodo t t i consì- : 
.:niiU 8011' na t i e sou ' i i )9r t i , ; )na . lo « S O l t ì O P P O ' P i A , G l . | . f t l l p » ; 
' der : I ' rof ; É r a e s l o P a g l l a h q ; di H à p a l i , ; t r ionfa 's . ta i ipre su t u t t o - e 
Su t u t t i , e l a sua fama e fidùcia a u m e u t n u o s e m p r e . - Ò t t ima c a r a : 
p r imave r i l e , cònsìgiiabilissiino in a u t u n n o , benefico in ogni epoca. 

IN YENDITA'PRESSO I i I . l a U 0 1 t Ì P A Ì M A O I S T I 

; [Heleie tassaUpepte laniishaiita.- Scrive aiiBi se il vostro FpaÉta m i m i ' 

' IJdlne - Treviso - Venezia e viceversa 
CDIKB 
CODHOIPO : 

-OASàRSA 
'StelLE-' 
TMVISO 
MESTRE ' . 
TBNEZIà 

3 80 6 80 ! ) . _ 11.30 15 80 ./S -
4 8 ,78, , 0 S 8 - .13 8' 10 8 18 SS 
4,33: •7,38, ' 10 8 :.. :12 33. 1633 1S47 
-6:,57: : '8 a?.-; . 10 Ó7 ' '. 13 37 17 S7 10 SI 
l:.3 ... 1018: . A 43 16 13 19 18 SO SS 

:^:'68; 1068 18-23 16 B3 19 68 SO 08 
'8 5 , I t o 1836 10 6 SO 6 SI 10 

\msiik. 
MESTRE 
TREVISO 
SAOIDB -
CASARSA 
CODROirO 
UDINE 

'0 40 6 40 n 10 12 10 15-40 
-1 - 0 - QMS 18 30- 16 -
3.6 76 10 e 13 30 17 6 
333 8'82 —.. 16 8 ,18 83 
434 9 84 :H S3 16 4' 19 84 • 

• 1- '68 9 60, — 16 50 19 66 
6 80 10 30 :tS - 17 - 30 80 

20 19 
J0180 
51:8 ; 

'58'5 
0 * 
OS» 
1 -

Odine - Coraons e vieeirersa 
tldìne "" - f t e ; ; 
S.O; Munz. 7:4t: 
Gormons : ,|;.7',67 

16 B ' 
13 44 
18 67 

10.B 
19 88 
10 6t 

donnona 
S.i3. Maaz. 
Udine 

6 47,1 10 10 i 1961' 
7 8 10 37 30 8 " 
7 87 17 - 30 41 

Odine - GMdale e vieeyeriia 
Udine, I 9 - I 1880 |' tìiTidale 1 8 - 1 16 — 
Civldalo I 0 30 r 19 - I tJdino' 18 8011030 

O îne'̂  Ghiusàforte e viceversa 
OTlUO.,: flSB .12 80 17 66 
Tarcento'i 7 29 18 39 18 40 
Gemona' .- ' HH 14 3 19 38 
Staa;:p.'Ganlia -H4H 1448 30 8 
Cliiusafoile : (140 16 40 21 -

Chiusaforte 
Staz, Gamia 
Gemona 
Tarconto 
Udine 

I IB 
1147 
12 16 
13 47 
18 81 

14 5 
14 47. 
16 16 
16 47 
16 39 

Casarsa - eemòna e vii^everìia 

Haiano 
Geaiona 

10 14 
116 
i a to 

3014 Gomena 
21 6 Milano : 
23 10 .Snilimbefeo 
33 30 Casarsa li 16 -

16 31 
«••ffi"; 
18 5 

Stazione Gamia - Villa Santina e viceversa 
;Slaz. Gamia 1 8 - 1 16 - 1 30 10 | Villa Santina 1 6 - 1 18 60 I IO -
tolincjzo 924 1634 2084 Tólmozzo . 6 1 0 1410 1920 
TiUaSantlna | 940 | 1640 | 30 60 1 StbrGamia I 639 | (480 1 1940 

Casarsa - Portogruaro e viceversa 
Canarsa 16 Ili; | 13 16 I 18 16 1 Porlogrnaro' \ 8 17 1 11 VÌ 118 17 
Porlop-uaro I B 36 ! 13 66 I 18 65 I Gasarsa i;9 2 I 13 82 I 10 2 

S. Oiorgip Ifog.-Gervignano e viceversa 
Ccivigilano I 8 80 I 18 30 118 80 
S. Giorgio N. I 8 66 I 13 6B I 10 66 

Odine - S. CiorgioHog. e viceversa 
UcUue . I 7 36 I 
Palmauova 8 28 
S. Giorsio M. | 8 4 5 ! 

16 % 
10 38 . 
16 46 

' 3 . Giorgio N. I 10:-
Palaianova 10 3 
Udine | 11 3 liii 

S.Oiòrgio'N.IlOB I 14 6 ] 19 6 
Gervignajio IlOSO I 14 80 119 30 

S, fiiorgio Hog. - Portogràiuro e viceversa 
S. Giorgio N.l': 916 I 14101 17 10 | Porlogruaro | 830 | 1330 |'17 S* 
latisapa - 1 0 - 16 - 18-18 'LaUsina ' 9 6 136 18 6 -
Porlograato j 10 80 I 16 30 118 80 | S. Giorgio N. I 0 44 j 13 44 | 18'44 

C e r y l g i i a n o • B é i v e d e i - a e v i c e v e r s a 
Gervignano ] 0 45 I 1 1 - 116 — | Bohoaerc I 7.30 | Ì2 36' 1 16 49 
Aiiuiloia . 7 3 1118 1618 Aquiloia' 748 1243 1568 
Bolveflore I 7 20 1 1186 |1B 85 | Gervlgmmo | 8 6 1 3 ' - 10 1» 

P a r t e n z e d a I M E S T R E p e r 
MUano 166 1 S 3fl 1 i 3 25 1 13 60 | 10 mi 31801' ' -
EoIOgnaUsBl 868 I 1,2B | ?.«(<« 116 80 I 1? 46.1 3i 20 

A r r i v i a M È Ì S T ' R È d a 
Milano ' \0 19 \im \ .7 m IS 46 117 69 'l: rt fi,9 ] SI 59 
Bologna l."! 371 « «a r i o 10 I 15 13 119 8 l a s s i I -

Tramvia a vapore Odine - S. Daniele e viceversa 
Udine Staz. Forr. 
Udine Staz. Tram 
Torreano -
Martignacoo 
Fagagna 
San Daniele 

7 66 ino 14 65 1746 
8 3» tuo 16 20 1816 
«40 120 16 49 1844 
«68 1«1« 16 68 1868' 
91« I3HH llìt« 19 la 
9 62 1813 16 63 1947 

San Daniele 
l''agagiia 
Martignacco. 
Torreano 
Udine Staz. Tram 
Udine Slaz. ì̂ 'err. 

846' 11 4 18 40 
'/SO 11 89 1416 
7 40 Il 60 1485 
740 138 1441 
«26 13+6 1517 
840 W - 1632' 

17 3» 
18 14 
1834 
1S43 
1816 
193» 

Udine P. G. 
Branco 
Tricosimo, 
Oaasàcco (bivio) ? 8 84 

8 64 
910 

Ud 
980 
948 

104 

ne-
10 18 
10 38 
10 63 

trlce 
11,10 
U30' 
1160 
1166 

alme 
13 10 
12 39 
13 4S 

-,Ca 
13 45 
14 4 
14 30 

ssac 
« 3 6 
1*64 
168; 

BO e 
16 35 
1644 
16 68 

vice 
.16 20 
16 89 
16 68 
17 6 

ver*! 
17 20 
17 40 
i7 6S 
18 4 

; 
18 30 
18 40 
18 56 

1910 
19 31 
19 60 

SO 10 
30 81 
3960 

o ' 3 l -

1 aiìó 
Ciàasacco fWvio) 
TriQBSilQO 
Braniio . 
yiiiof P. 0. li 840 

3 M 
010 

9 33 
9 4»: 

106 

10 5 
16 37 
16 63 

11 n 
1181 
1148 

13 88 
1S60 
18 6 
13 26 

1836 
13 48 
14 6 
1421 

14 i 
14 54 
15.11 

16 38' 
16 44 
16 3 

16 33 
16:40 
16 67 

17 10 
17 24 

,17 39' 
17 68 

18 10 
18 34 
1841 
18:6f 

1916 
' 19 30; 
19 60 

Soli 
3082 
a0 60 •* 3141 

file:///msiik

